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Domenica prossima, 10 marzo, sa¬ 
ranno elette in Italia le prime ammini¬ 
strazioni comunali libere. 

Parola d’ordine dei comunisti: 
IL COMUNE AL POPOLO, IL POPOLO 
AL COMUNE ! 


CITA* IN* ITALIA (S. P. I.) ?ii del Parlamento, 9, Roma - Telefono 61.372 * 63.964 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXIII (Nuova serie) N. 52 


SABATO 2 MARZO 1946 


Una copia L. 4 - Arretrata L. 6 


Cambiare l’aria 


nei nostri municipi 


Nel connine, e pai ticolanui’lile 
nel piccolo comune, i contrasti e gli 
aggruppamenti ili interessi si ma¬ 
nifestano in modo chiaro ed ele¬ 
mentare, in modo elementare e 
chiaro si definisce, nei particolari 
c noU’iiisicine, ima politica muni¬ 
cipale. • I/imposizione di una tas¬ 
sa, l’apertura ili una strada. In 
stan/iameiito di fondi per un'ope¬ 
ra pubblica, l'organi/za/ioiu* del¬ 
l'annona, deirassistcìiza, dei servi¬ 
zi igienici e sanitari, tutti questi 
aspetti dell'attività ammiiiistiaii- 
va, ed ognuno di essi, si ledano 
dilettamente e palesemente u de¬ 
terminati interessi. |-’’ relativamen¬ 
te facile stabilire a prima vista 
.se 11 n *<i in in i i> i -1 1 'azione ((umiliale 
sia orientata in senso popolare o 
reazionario. I il è facile afferma¬ 
re clic, salvo rare eccezioni e sal¬ 
vo il periodo dal 1 *>_!0 al Ibjl, i 
municipi italiani sono siati ili ge¬ 
nerale presidio di interessi e pri¬ 
vilegi di ristretti gruppi di pos¬ 
sidenti e, molto spesso, fucine di 
intrighi e di corruzione. 

Non parliamo del ventennio di 
amministrazioni podestarili e non 
ric\ochiaino neanche i fasti dei 
comuni degli ultimi decenni del 
secolo scorso (piando due «induci, 
special meli te nel Mezzogiorno e 
nelle isole, potevano giocarsi a 
1 resse! te le rispettive terre coni li¬ 
liali. basta rievocar»' i primi due 
decenni del secoli» per costatare 
clic il denaro della comunità eia 
sempre speso nell'esclusivo inte¬ 
resse di pochi privilegiati. Si co¬ 
struiva ima strada vicinale, essa 
serviva invariabilmente a poten¬ 
ziare le proprietà agricole o indu¬ 
striali dei maggiorenti. Si costrui¬ 
va una strada nazionale o provin¬ 
ciale, n ima ferrovia, essa fian¬ 
cheggiava invariabilmente granili 
aziende, risparmiava regola mielite 
i terreni produttivi del sindaco, 
dei suoi parenti, dei suoi eletto¬ 
ri. attraversava regolarmeli te i 
terreni improduttivi, che veniva¬ 
no espropriati a fior di indenni/.- 
zi v del silidoeo,_ilei suoLparenti, 
dei. suoi aulici. J.n. fiscalità comu¬ 
nale era sempre congegnata in 
modo da colpire le classi meno 
abbienti e ila risparmiare i pro¬ 
prietari. l e opere pubbliche era¬ 
no spesso messe in cantiere più 
per servire gli interessi di T izio 
n di Caio che quelli veri della 
collettività: così si spiega 1 esi¬ 
stenza di tante opere superflue in 
città c villaggi nei (piali l'igiene, 
ristnizione. l’assistenza, la sanità 
sono stale del tutto trascurale. 

In questo ambiente, la corruzio¬ 
ne imperversava. T.a legge* antide¬ 
mocratica. secondo la quale le ca¬ 
riche comunali non erano retri¬ 
buite. riservava praticamente il 
connine a chi poteva vivere del 
ino. F quando uomini 'poveri si 
impadronivano del comune, mol¬ 
to presto e molto spesso essi si 
trovavano alia lucri è ilei maggio¬ 
renti locali i quali. <■ riuscivano n 
corromperli, o sabotavano il loro 
lavoro in modo da renderli invisi 
alla popolazione. 

Questo stato di cose è durato 
fino a ieri e dura in molli casi 
ancora. Questo staio di cose può 
r deve cessare, nella maggioran¬ 
za dei comuni italiani, a partire 
dal mese prossimo. Si tratta ora 
di affrontare e risolvere proble¬ 
mi gravi ma che sono assai spes¬ 
so molto semplici: riformare la 
fiscalità comunale in mudo da far 
pagare i ricchi e particolarmente 
Ì profittatori del fascismo e della 
guerra, impostare secondo le esi¬ 
genze delia popolazioni* più pove¬ 
ra l’opera di ricostruzione edili¬ 
zia c la riattivazione dei traspor¬ 
ti, organizzare l'annona, favorire 
lo sviluppo delle cooperative, 
combattere la speculazione e il 
mercato nero. Sarà facile far ra¬ 
pire agli elettori, sulla base di 
questi problemi visii concretamen¬ 
te alia scala locale, in quale sen¬ 
so bisogna far spirare il vento af¬ 
finchè sia cambiata l'aria nei no¬ 
stri municipi- I.’unioiie dei parli¬ 
ti operai, realizzata sul terreno 
elettorale in quasi tutti i comuni, 
o 5Y.nir.no dei partiti democratici 
avanzati, realizzata ili molti co¬ 
muni. costituisce di per sé una 
preziosa indicazione. 

Certo, le amministrazioni de¬ 
mocratiche incontreranno difficol¬ 
tà gravi: da ima parte i limiti 
legali imposti all'attività munici¬ 
pale. od è per questo che biso¬ 
gnerà battersi per accrescere Ir 
autonomie locali: dall'altra parte 
:! pericolo del sabotaggio e della 
cornicione con cui le forze rea¬ 
zionarie non mancheranno di in¬ 
sidiare le vittorie democratiche. 
Ma anche a questo pericolo ov¬ 
vieranno i nuovi amministratori 
rendendo sempre più largo il con¬ 
trollo popolare sulle amministra¬ 
zioni. ed ovvieranno del resto gli 
elettori scegliendo amministratori 
onesti. Giacche questo è l'cssen 
ziale per rinnovare l’aria dei no¬ 
stri municipi: eleggere uomini 
usciti dal popolo e legati al po¬ 
polo, eleggere uomini onesti. 


IL CONSIGLIO DE3I MINISTRI 


31 circoscrizioni elettorali 


stabilite dal governo 


La legge sui poteri della Costituente inviata alTesaine della Consulta 
Provvedimenti in favore dei reduci - Numerosi funzionari collocati a riposo 


r.a legge sul poteri della Costituen¬ 
te è stata Ieri definitivamente appro¬ 
vata dal Consiglio del Ministri. 

Uopo breve discusione, e stato dap¬ 
prima stabilito di prorogare il ter¬ 
mine ultimo per le elezioni ammini¬ 
strative a domenica sette aprile. 

Il Consiglio ha poi fissato la formu¬ 
la della domanda del referumluin 
istituzionale: la scheda porterà stam¬ 
pate le paiole * Hepubbtlca * e « mo¬ 
narchia sotto ogni parola sa:anno 
impressi del simboli e l’elettore do¬ 
vrà tracciale un segno accanto al 
simbolo pei n quale intende votare. 


Martedì allu Consulta 


Il disegno di legge sui poteri delia 
Costituente è stato trasmesso alla 
Consulta. Nella giornata di oggi il 
Presidente Sloi/.a provveder;'! ali;, no¬ 
mina della Commissione relatrice che 
inizierà • subito i suol Involi. Della 
Coinmisione, oltre a due rappresen¬ 
tanti per ogni Partito del C.L..W, fa¬ 
ranno probabilmente parte Poti. Fac¬ 
chinetti, per i repubblicani, eil un 
rappresentante del P.u.i. Relatore 
saia pi obabiimente nominato l’un. 
V. F. Orlando. I.a Consulta si riunirà 
lunedi mattina: la prima giornata sa. 
rà interamente occupata dallo svol¬ 
gimento di alcune interpellanze ed 
interrogazioni, martedì avrà inizio la 
discussione della legge sui poteri del¬ 
la Costituente. 


appiovato la legge sui potei! delia 
Costituente, ha proseguito •'esame 
delta legge elettorale. 

I Ministri Gasparotto e Cevolotto 
hano sostenuto la necessità d[ cir¬ 
coscrizioni elettorali molto uleeole. 
rnentie 11 Ministro Togliatti ha riven¬ 
dicato circoscrizioni molto ampie. Ha 
prevalso la pioposta conciliativa del 
Ministro ttrosio di attiontare 11 pro¬ 
blema caso per caso attuando il cri¬ 
terio regionale ovunque questo fosse 
possibile. 


PIEMONTE (due collegi) - Torino. 
Novara e Vercelli (23 dep.); Cuneo. 
Alessandria ed Asti (18 dep.). 

1.(CURI A (collegio regionale con 
20 dep.). 

LOMBARDIA (4 collegi) - Pavia e 
Milano (lìti dep.); Como, Sondrio e 
Varese (14 dep.); Brescia e Bergamo 
(18 dep.): Mantova e Cremona (io dep.). 
^ VENETO (4 collegi) - Bolzano e 
Trento (11 dep.; Padova, Vicenza. 
Rovigo e Verona (27 dep.); Venezia 
e Treviso (Ri dep.); Udine e Belluno 
(13 dei).). 

VKNK/.IA GIUI.4A e /.ARA (Col 
legio regionale con 111 dep.). - 

UMILIA (2 collegi) - Bologna, Fer¬ 
rara, Ravenna e Forlì (24 dep.); Par¬ 
ma, Modena. Piacenza e Reggio Umi¬ 
lia (20 dep.). 

TOSCANA ( 3 collegi) - Firenze e 
Pistolia (14 dep.); Pisa, Livorno, Lue. 
ca e Apuani» (15 dep.); Siena, Arezzo 


li Consiglio del Ministri, dopo aver e Grufato (10 dep.). 


QUALE SARA’ LA SORTE DELLE NOSTRE NAVI ? 


Il 


« 


pool,, marittimo 
si scioglie oggi 


l/avcurcln imr il Irallioa iwrem vivila in lUilui 


Cessa oggi il « pool * marittimo che 
aveva legato ad una disciplina comu¬ 
ne. per le superiori necessità della 
guerra, le marine di 18 nazioni, 
per un totale di 17 milioni di tonnel¬ 
late di naviglio. Conversazioni tinnito 
avuto luogo nei giorni scorsi a Lon¬ 
dra'tra i rappresentanti di Iti nazio¬ 
ni per studiare l'opportunità di prov¬ 
vedimenti atti ad assicurare ancora 
pei* un certo periodo Un limitato con¬ 
trollo su tutti*--le- pi ari ne -mercantili 
al fine di ..contempcrare lo-varie esi¬ 
genze e non creare improvvisi squi¬ 
libri ila le disponibilità di tonnellag¬ 
gio delle varie nazioni. Le conversa¬ 
zioni battito portato alla stesura di 
* raccomandazioni » che sono state 
inviate ai Governi interessati, ma 
tuttora nulla in merito e stato reso 
noto. 

Nulla di preciso è dato sapere nep¬ 
pure sulla sorte del naviglio italiano 
che a suo tempo era stato immesso 
nel « pool ». Il Governo italiano ave¬ 
va chiesto già da tempo che anche 
la flotta mercantile italiana fosse 
sciolta dalle costrizioni nelle quali la 
ponevano te condizioni armistiziali. 
Ma sino ad oggi non è giunta da parte 
alleata alcuna risposta, nò si è riesa¬ 


minata la possibilità che il Consorzio 
gestione navi «. Cogenti » prenda in 
amministrazione tutta la flotta sotto il 
controllo degli idrici marittimi anglo¬ 
americani. 

Per quanto riguarda la ripresa del 
traffico aereo civile in Italia si ap¬ 
prende che il capo della Commissione 
Alleata. Ammiraglio Stolte, e i rap¬ 
presentanti in Italia della Compagnia 
americana aeronautica T.W.A. hanno 
smentito che l'uceofdo'tra il Ministe¬ 
ri» della Aeronautica italiano e il 
T.W.A. sia stato concluso all'insaputa 
del rappresentante britannico nella 
Commissione Alleata. Come è noto 
l'accordo concerne la Costituzione di 
ima Società Italiana di navigazione 
aerea con capitale per tre quinti ita¬ 
liano e pei due quinti delia T.W.A. 

L'Ammiraglio Sione ha fatto osser¬ 
vare die le trattative erano state 
condotte dalla Commissione Alleata, 
nella liliale i rappresentanti britanni¬ 
ci e americani operano in collabora¬ 
zione e con piena conoscenza delle ri¬ 
spettive attività e in particolare il 
Capo della Sottoeommissione alleata 
per I aeronautica, precisamente un 
tunziOiuii io britannico, aveva parteci¬ 
pato a tutte Io fasi dell’accordo. 


MARCHK (Collegio regionale con 
17 dep.). 

UMBRIA e Rieti (12 dep.). 

LAZIO (collegio regionale, meno 
Rieti, con 33 dep.). 

ABRUZZO (collegio regionale con 
1C dep.). 

CAMPANIA (due collegi - Napoli e 
Ca serta (30 dep.); Salerno, Campo- 
basso. Benevento eri Avellino (24 dep.). 

PUGLIA (2 collegi - Bari e Foggia 
(20 dep.); Lecce, Brindisi e Taratilo 
(15 dep.). 

LUCANIA (collegio regionale con 
7 dep.). 

CALABRIA (collegio regionale con 
24 dep.). 

SICILIA (2 collegi) - Catania. Mes¬ 
sina. Siracusa, Fiuta e ■ Ragusa (27 
dep.); Pale: mo. Trapani, Agrigento e 
Caltanissetta (20 dep.). 

SAHUHG.N'A (collegio regionale con 
14 dep.). 

VAL D’AOSTA (collegio uninomi¬ 
nale. 


L'utilizzazione dei resti 


Il consiglio ita poi atti olitati» i! pio 
b'ema deil'utilizza/.ione del lesti su 
scala nazionale. I Minisi; i NennI 
Bracci e i Ministri demolavoi isti ex 
democristiani hanno parlato in favo¬ 
re deU'utili/.zazione dei resti, mentre 
i Ministri liberali vi si sono oppo¬ 
sti chiedendo il ritorno al sistema 
D'ITondt. I liberali si sono dimostrati 
perù pi unti a cedei e e la questione 
è stata demandata all'esame del Mi¬ 
nistro Romita clic i ilei irà oggi al 
Consiglio. 


Per I reduci 


Pio XII nominerà 
il Cardinale 

Segretario di Stato? 


ISTEil-i REGNO DEL TERRORE FRANCHISTA 

c7<>, (HutuoH <T)iu Cf-eimamlesL 

patriota spat/unlv 


Secondi» informazioni attendibili, 
che circolano negli ambienti vatica¬ 
ni. Pio XII non procederà per ora 
alla nomina del Cardinale Segreta¬ 
rio di Stato. 11 Pontefice avrebbe* 
deciso di continuare a dirigere per¬ 
sonalmente la Segreteria, avvalen¬ 
dosi della collaborazione ili mons. 
Montini. 

Si ricorderà che in un primo 
tempo si era molto insistito sulle 
possibilità di una nomina all'alto 
incarico del , Cardinal Spellmann. 
Arcivescovo di Nuova York. L'im¬ 
portanza che si annetterebbe alla 
presenza di Spellmann negli Stati 
Uniti, in rapporto anche al trasfe¬ 
rirsi nel Nord America degli uffici 
deil'O-N.U.. e l'oppurtumtà di non 
accentuare le innovazioni già ap¬ 
portate nella composizione del Sa¬ 
cri» Collegio, avrebbero persuaso 
tuttavia a rinunciare alla candida¬ 
tura Spellmann. 

Altri nomi che erano stati fatti, 
dopo il tramonto della candidatura 
Spellmann. erano quelli del Car¬ 
dinal Ridimi t poco probabile d'altra 
parte stante la sua recente nomina 
ad Arcivescovo di Palermo» e del 
Cardinal Micara, già Nunzio Apo¬ 
stolico in Belgio ed uno dei miglio¬ 
ri diplomatici della Santa Sede. An¬ 
che queste candidature og%i sareb¬ 
bero cadute. 


♦‘...con il corpo martirizzato e lo tciriìi lcii-erale dcìlle ion> 
iure, io mi rivolgo etcì quesiti prigione di Malcì^a à ludo 
il mondo democratico per accusare il redime franchiste*...,, 


Questo documento, iti cui iniziamo 
la pubblicazione, è stalo scritto nette 
prigioni di Malaga dal patriota re¬ 
pubblicano Ramon Via Ferii,miìez. 
ed è stato diffuso in migliaia ili co¬ 
pie sul foglio clandestino del limite 
della resistenza spagnola. 


fll.. 


I 


Tutti gli 'uomini e le donne del 
inondo vivile • sono riunisti scossi 
sino ul più profondo del loro essere 
dii -nunzi olle relazioni dei mostruo¬ 
si crimini commessi dulie belle bi- 
tleriaue u Beiseli e u Ducimi. 

1/iiHertt umanità si è sentita riem¬ 
pire di orrore nell'iipprendere le 
atrocità delle bestie imi: iati 1 . 

Milioni di persone Inumo salutalo 
con yioiii In littoria delle urinate 
liitrutriei delle Nazioni Unite, che 
pi ne cu fine ul dantesco i Mitilo del- 
lu dóni inazione nazista, con tu sua 
catena di delitti e di assassini in 
mussa. 

Ma il fascismo non è stato to¬ 
talmente distratto.' La sua brutale 
diminuzione dura uncoru in Ispu- 
(jim. Mentre i paesi itctl'Europa Ti¬ 
ni. si imo alla cita democratica, il 
nostro Paese è ancora sottoposto iti 
martirio, lillà vergogna e ni delitti 
dilla dittatura dei lacchè ili Hitler. 

I feroci franchisti. esasperati 




Un imprnssitniniìli! ari¬ 
di) di dnlnm n ili tie¬ 
ni ish uhi! t) riusciiu n 
vanumi la spialala mu¬ 
ra dalla i/alara di l'ranan 


MI 


dalla repulsione del mondo demo¬ 
cratico e dall'odio unanime di lid¬ 
io il Paese, acce ni un no il loro ter¬ 
rore e vogliono netto stesso tempii 
fa bifilare In realtà c nasconde r«* 
i Imo delitti sotto il mantello dcP:t 
ritemperatili cristiana .. 

In ogni città di Spillimi ri è una 
Beisi a! 

lo. Ramon Via Ferii»,t.dez. patrio- 
tu spalinolo, combattane licita li¬ 
bertà nei ranghi delle Nazioni Uni¬ 
te. conilannulo a morte tini refiime 
di Vich t i: combattente in Isputpn: 
in. un rugyrugpuiitvnlo di patrioti 
aliatiti in lotta per hi libertà e la 
democrazia, con il mio corpo mar¬ 
tirizzato e le mie carni lacerate 
dulie torturi• e dalle bastonale, io 
mi rivolgo da questa prigione di 


Il Consiglio dei Ministri ita quindi 
approvato un decreto, pioposio dal 
Ministro Gaspaiotto. con ii quale i 
Prefetti sono autorizzati ad ordinare 
'alle aziende private l’assunzione di 
reduci. Su proposta dell’azionista 
Bracci, alla quale si sotto associati il 
Presidente De esasperi e il compagno 
Togliatti, l’aliquota di reduci da oc¬ 
cupare è stata stabilita nel 10 Q de! 
personale di ogni ditta. 

L’esame di un provvedimento vite 
prevede Fassun/ionc di reduci nelle 
pubbliche amministrazioni, pievio li¬ 
cenziamento di avventizi che abbiano 
seguito il Governo fascista al nord, 
è stato rimandato ad oggi. 


LA COSTIT UZIONE DELLA JV RE PUBBLICA 

francese 


Collocamenti 


a riposo 

Il Consiglio ha poi deciso il collo¬ 
camento a riposo di numerosi alti 
funzionari: (su pioposta del Ministro 
Togliatti). Sehinid, vice av*\ eraiia- 
ie ; Peta/.zi. segr gen di colonia; 
Forneris, cuna, di Cassazione; Piessi. 
Gargioli. Studardo. Repex e Mastran- 
drea. consiglieri di Corte d'Appetio: 
Vitale e Gibertini. Procuratori del 
Regno: Zorglii. avv. generate'di Ve¬ 
nezia; Fonquels. Pretore di Milano; 
(su proposta del Ministro Brosio) 
Massimitto e Rullo, generati di bri¬ 
gata; (su pioposta del Ministro Gul- 
io) Sala, generate di brigata: Scapo¬ 
mino. i.sp. gen. del Min. Agricoltura: 
(su proposta del Ministro Lombardi) 
Vanni e Partami, funzionari delle 
ferrovie: (su proposta del Ministro 
Sceiba) Mntteiu’ci. Tullio c Balducei. 
funzionari delle poste e telegrafi. 

Su proposta del Ministro Moie so¬ 
no stati collocati a riposo i professori 
universitari Piero. Vallanti e Pivano. 

Il Consiglio dei Ministri si riuni¬ 
rà nuovamente stamane alle 11. 


Gli industriali del cinema in allarme 


l*ro 4 lii%ioii(‘ in ima agitata riunione, *i imi- 

*roiio ai lavoratori |ic*r arginare* il ’* 4 liiiia|iing.. anirriraiio 


Nel corso della riunione tenutesi mettere sul lastrico i Ì3 nula Incora- 


Il nuovo Parlamento 
sarà formalo da tre 


Camere 


Il Presidente della Repubblica liuti eserciterà il potere esecutivo 


PARIGI. 1. — Gii esponenti dei a mutale dell’Armata Rossa: « La 


tre principali partiti politici fran¬ 
cesi icomunista, socialista e repub¬ 
blicano popolare) hanno aderito og¬ 
gi ad uno schema di compromesso 
per la nuova Costituzione francese, 
tu base al quale il Presidente della 
Repubblica non eserciterà il Potere 
esecutivo. 

» Secondo *ì1*':iuo\Vèche , na. il Pre¬ 
sidente potrà esercitare <■ la sua 
influenza personale e presiederà 
le riunioni del Consiglio dei Mini¬ 
stri del Consiglio Supremo per la 
Difesa Nazionale. Nel caso di una 
crisi ministeriale il Presidente .‘i 
consulterà eoi vari partiti politici e 
sottoporrà all'Assemblea i nomina¬ 
tivi dei candidati alla carica di Pri¬ 
mo Ministro. 

Viene riferito inoltre che tut ac¬ 
cordo 6 stato anche raggiunto dai 
partiti per la costituzione di tre .As¬ 
semblee. di cui una sola avrebbe 
notori politici: La seconda Assem¬ 
blea, consultiva, consisterebbe iti 
rappresentanti economici, mentre 
la terza consultiva anche essa, 
rappresenterebbe le varie regioni 
della Francia e dell'Impero. 


Stalin a De Gaspcri 


ringrazio, signor Primo Ministro, 
e nella sua persona il Governo 
d’Italia, per i suoi sentimenti ed 
auguri che mi sono stati espressi 
in occasione del 28. annuale del¬ 
l’Armata Rossa ». 


Imminente partenza 

della Commissione per Trieste 


li Generalissimo Stalin ha cosi 
risposto a) telegramma inviatogli 
dal Presidente De Gasperi nel 28. 


LONDRA. 1 — In seguito all'ac¬ 
cordo di compromesso l'aggiunto 
sulla questione della commissione 
incaricata di svolgere sul posto le 
indagini relative alla situazione 
etnica economica e geografica per 
la fissazione della frontiera italu- 
jugoslava. i membri della commis¬ 
sione medesima hanno ricevuto or- 
dine di tenersi pronti a partire da 
ut: momento all'altro per la Vene¬ 
zia Giulia- 

Nei circoli bene informati della 
capitale britannica si allenita che 
la partenza da Londra della com¬ 
missione avrà luogo domani o dopo¬ 
domani. 

I sostituti dei Ministri itegli Este¬ 
ri. tinnitisi nuovamente oggi, han¬ 
no ripresi» l'esame degli altri aspet¬ 
ti del trattato di pace con l’Italia. 
Non ,-i è ancora raggiunta alcuna 
di insiline circa le questioni del Ti- 




ieri multimi nella sede dell'Associli- 1 tori italiani dei cinema e grircran-l 


rione Industriali del Cinema lA.N.l. 
C.A.) si è chiaramente e dramin''!'.cn- 
mente ricelata la situazione disastro- 
sa in cui versa iittaa'»ie:>;e la cine¬ 
matografia italiana. Gli industriali 
hanno finalmente aderito all.- tesi che 
i lavoratori, i cui rappresentanti « ra¬ 
na presenti alla riunione, propani-,ano 
fili dalla liberazione di Roma, nm- 
fermandone la uiustezza. Tardiva ade¬ 
sione. fio ielle più di un anno di ten¬ 
tennamenti e di etiuiroci ha compro¬ 
messo. forse irrimediabilmente, le pos¬ 
sibilità di vita di una produzione fil¬ 
mistica nazionale. 

Invece che una serie organica di! 
provvedimenti intesi a regolai, lenta -1 
re ed a tutelare l'industria proilnffi-1 
va ed il patrimonio cincmataijraficoj 
io.-ioiinlr. a trillilo ed ii mtrzialcl 
emendamento dell'errore commesso i 
coi» la promulgazione delta recente- 
legge, il Sottosegretariato per il Coni -j 
increto Estero ha patrocinalo e pro¬ 
mosso 
del Go 

rebbe a Ma In quota annuii d'impor¬ 
tazione in Italia dei film americani 
Nella seduta si è rivelato *1 carattere 
illusorio di questo provvedimento, 
fensico solo in upparenra. Injati 
mancanza di una legge che renda j 
!>oss:bite la proiezione dei * nostri 


ito if nostro Paese del piò iliftn.soj 
mezzo di elevazione del popolo, si è] 
giunti perchè gli estensori delta legge 
non hanno creduto di tenere ili con- 
tiderazioite te giuste r reiterate ri¬ 
chieste dei lavoratori: prima fra tutte! 
l'assegnazione del cinema ad un . 111111 -] 
stero competente e responsabile. che| 
salvaguardi il patrimonio cinemato- 
graiico dello Stato c provveda a pro¬ 
mulgare una legislazione organica e 
coerente, rispettosa di tinti gli aspctti\ 
del complesso problema della ciue- 
matogratia. 


Una mozione Pertini e Silone 
ai Congresso dei P. S. 



gani legislativi o di governo, ma si 
estenda al potere giudiziario e agli 
organi amministrativi centrali e 
periferici, civili e militari. 

Per quel thè riguarda i rappor¬ 
ti con i comunisti, i firmatari del¬ 
ia mozione, pur riaffermando che 
l'unificazione organica del p.roleta- 
tiato in un nuovo partito, è stata 
ed è la mèta verso la quale i so¬ 
cialisti tendono, mentre riconfer¬ 
mano la loro fiducia nel patto di 


iunita tra socialisti e comunisti, ri- 
Pertini. Silone ed altri presente- j tengono tuttavia prematura ogni 


„.V accordo'coi rapprese»tunti\ r ‘ ,nno ' in «iasione del prossimo Droposta di fusione o di Federa- 
remo degli S. U. che lim»tc-K-ongresso nazionale del Partito so- zione tra i due partiti. 


Il grande salvadanaio che raccoglie le offerte prò bambini di Cassino 
resterà sul Sagrato del Duomo di Milano fino a domenica. Si prevede 
che il totale della somma raggiungerà i due milioni 


fiere 

. di- T rea? 

i- '";JL stipi 


lunari ci rappresentano come 
pendimi da Mosca, come ni tu¬ 
ia inintelligente politicamente. 


fi bus nei «nostri cinematografi?. 141» P ri '3 ut iniziative e che non ,j al 


film* americani, a disposizione di or-|tro che attendere gli ordini da! Crem¬ 


lino. Che pazzia! La nostra azione 
quotidiana e la novtra vita ce ne 


ganizzazioni centrati potenti, attrezza¬ 
te e magari sostenute per via diplo¬ 
matica. sono più che sufficienti a di»- ( 
minare e praticamente a bloccare, sono testimoni. Le di-ouNMoni nelle 

quasi totalmente il mercato. .jtiO'trc cellule, nelle no>tre 'ezioni. nei 

Alle ri mostra n re dei produttori si ! . - - ... 

ayyiungerano quelle dei noleggiato -1 novirt comtrati regionali, mostrano 



comunisti 




DI MAURICE THOREZ 


i 


ti. i quali si sono visti privati della'che noi abbiamo costituito un gran-|' 1 'J nicnl ^ c membri saranno | la sua affezione e h prende >ot:o la j * c 

d . 


gioia — pensatori, ricercatori sapien¬ 
ti. uomini di studio per i quali il 
contatto diretto co! popolo france-c 
ha significato una vera e propria re- 
surrezionc spirituale c morale. 

Venendo tra i! popolo, mi-cola, 1 - 
do-i a coloro che sono 1 seri crea¬ 
tori di ogni ricche/'.a, gli in:el!r:-| 
mali hanno toccato le radici -te-.c 
della I rancia, hanno trovato La fo.a- 
primari.a delle grandi crea * 1 ..ni 


rolo meridionale, della frontiera 
franco-italiana e delle colonie ita¬ 
liane. 


Radio Palermo attaccata 
da un gruppo di banditi 


PALERMO. 1. — Verso le ore 22 
un-gruppo, di - banditi*.— informa 
l'Orbis — h;, attaccalo il trasmet¬ 
titore radio-Palermo, situato- alla 
periferia della città. 

L'assalto è stato effettuato con 
bombe a mano e armi automatiche. 
Il presidio ha difeso il trasmetti¬ 
tore fino al sopraggiungere di rin¬ 
forzi. I ribelli .sono riusciti a dile¬ 
guarsi favoriti dalle fitte tenebre. 
La stazione radio è stata leggermen¬ 
te colpita. Finora non sembra che 
alcuno del personale sia stato col¬ 
pito. Sono entrati in azione reparti 
dell’esercito 


* 1 


I 


Multif/a a lutto il mondo democra¬ 
tico e a tutti i patrioti spugnoli, 
per accusare il regime franchista 
c denunciare la sua brufoli politici! ! j ' 
lusci.slii di terrore. ' ... -j f 

Sono nulo a Madrid, h igiio di *j> 
mauesta famic/lia. A dieci anni la- Y 
sciai la scuola \icr lavorare in tuia 11 
officina come operaio metullury'u n. 
Lavorai a questo mestiere fino >il V 
IS luglio imiti. dn r a del solleva- 1 . 
mento militare fascista. ^-i ! 

Dinante la guerra rii inilipendcu- {. 
:<i ho servito hi causa della Rcpuh- j 
Itica con ulto senso nazionale 
ixiiriottico. Quando la guerra fini \ ' 
partii dulia Spagna c arrivai ad \ 
Orano per essere rinchiuso in un '} 
vun.pu di eoneentrumcnto. T 

Bili tardi, fui per ben tre volte •> 
ci udiiii/Kifo a morte, n Marsiglia, • 
utl Orano e ad Algeri, dai (riha- : 
nuli di Vichi/, per aver difeso la ; 

causo delle Nazioni Unite. Ero ac- ! 
elisalo ■ di intelligenza con la gin- j 
tocrazia anglo-americana e con In | 
Russia sovietica 

La guerra finì con In vittoria 
(ielle uni,ale aliente, io partii da 
Orano in lspugna per incorporar- ! 
mi nei (/ruppi dei patrioti combat- ]' 
tenti per hi libertà e la Rcpubbit- j 
co. Il là novembre fui onestato in Yv 
una strada di Malaga in seguito 1 

a Zia denuncili di un disertore di |, 

11 (me Eugenio Navarro. * 

Lt pcz Orlino, che dirìgeva la re- * j 
prtssiune nelle Asturie nel 1 !/.'(!. mi 
chiese mentre (induro al Commis- 
s(iridto: . Tu sei nato a Madrid'.' .. 

E poiché rispondevo con cenno af¬ 
ferò ulivo. egli aggiunse: Anch'io 

sono di Madrid e ora et misur 
mo faccia a faccia ... 

Regnava, quando io arrivai, u n:i T 
grande curiosità ut Commissariai > . j 
e il signor Ochott ne ora oltremnnn ! ! 
contento. Egli iniziò il mio interro- j 
potorio. ! jr 

. Il tuo nome'.'.... ', i 

• Ramon Via Fcrnandez •. risposi. 

.. Domicilio'.' 

- Nessuno dissi. ', o 

Non cominciamo —• mi disse lui \ 
furioso — ciò potrebbe costarti : 
caro ... 

Insistendo io nei negare. Ocltoi 
di: se a uno dei suoi Yt>ri. che già’ 
alzava un glosso nervo di bue:. 

.•Comincia « picchiare».. rv 

-Per -tic ore essi ini > batterono ;■ 
si ile caviglie e sulle dita dei piedi, 
con una tale violenza che sembrava 
avessero perduto la ragione. / miei 
piedi prima cominciarono a gonfiar- f 
si. poi la carne a scoppiare. E- ;i 
ci.titolarono a butterati c filmi¬ 
li.cute ini diedero tempo sino alle 
10 per parlare, minacciandomi che 
in caso contrario avrebbero conti¬ 
nuato con i loro terribili colpi. 

RAMON VIA FEKNANDL/. 

Dal Carnet e Provinciale di Malaga,;' 

15 dicembre 1945. , - .- 

(Continua) .. 
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rere- { 


L'Unione Sovietica inizia 

il ritiro delle truppe dalla Persia 


m 


I presidi sovietici rimarranno in quelle zone : 
nelle quali la situazione non è ancora chiarita 


MOSCA. 1. - - Radio Mosca ha 
annunciato oggi — a (pianto in¬ 
forma la Retiler — che lt* truppe so¬ 
vietiche inizieranno domani l’eva¬ 
cuazione della Persia. 

I/einittente sovietica ha detto a 
proposito: .. Il 25 febbraio nel corso 
delle conversazioni c<>! Primo Mi- 
ni.-tro permiano Ghavatn Sultanek 
questo ultimo è stato informato del 
la decisione presa rial Governo so¬ 
vietico .-econdo cui con effetto a 
partire dal 2 marzo le ti lippe so¬ 
vietiche inizieranno l'evacuazione 


.. f 


della nota, ma sono in generale fa¬ 
vorevoli al progetto americano che 
condanna la trascor.-a e la presente ' 
condotta del regime rii Franco erg 
chiede la costituzione di un gover¬ 
no democratico provvisorio. 


DICHIARAZIONI DI DEPUTATI INGLESI 


Nessuna interferenza 
dei sovietici in Polonia 


, LONDRA. 1. — Sei deputati bri- 

di-lie zone di Meshed Shahn.il e: tanil . c : <5 , aburL<sti e 1 comuntsta), 

Benlan. nella Persia orientale . - La componenti la delegaz.ione psrla- 
1 adm ha aggiunto ciie le truppe so-i 


... ,, ti .montare che ha visitato la Polonia 

\:etiehe nelle altie zone della Per-,durante il gennaio, scorso, hanno', 
resteranno in atte.-a d: una chia - ! presentato — informa la Reuier — - 
rificazione della situazione. | una relazione nella quale si dichia- *. 

In un radiodiscorso, nel quale an ; rano favorevoli all'adozione della 


mirtei ava che i russi insteranno en- lista unica, per le elezioni polacche X n 


tro sabato Semanan. a circa 70 chi¬ 
lometri ad oriente di Teheran, il 
principe Firouz. Sottosegretario ili 
Stato e direttore dei servizi di pro¬ 
paganda persiani, ha oggi definito 
il movimento -ovielien ciane •- uno 
dei buoni ri.-ultati . delle trattative 
attualmente in corso a Mosca fra il 
Capo dal Governo dell'Iran. Qua¬ 


che dovranno aver luogo nel corso .. 
dell’anno. , -, j 

- Nella situazione attuale — prò- 2 j 
segue la relazione — necessita so- l 
prattutto al popolo polacco di im- , 
parare l'arte della collabo: azione 
politica. Non ci risulta che vi sia .: 
alcuna diretta interferenza russa •] 
negli affari interni polacchi ... . . ; -j 


vein es Sultanth e i funzionari so-' 
vietici. I . .""""ninunii""" 

Intanto da Teheran si apprende! 


il 


distribuzione dei films americani, eh*.’! j. part ; lo organizzato democràtica- M’à'-cordo per attribuirgli quel po-toj-ua salvaguardia. E come diventa oiii artistiche e letterarie. Non 'c una ! russi 
J, ?f,n°J d °e lìa S *U i nTJ 13 V;T 140° ,7 L'e ! m f n . r e - F - noi siamo beri di. csse-!*^ ? !l > P c,ia P cr ,c iuc attitudini e .tacile c pià gioio-o per i! comunista Umiliante dimostrazione della nocrn ! -'Fiat; 
filiali — formalmente italiane — ileKcjrc i migliori difensori dell Unione jP cr f . >lu * calore personale. Chuna jil suo compito, quando egli sa ine|maturità politica c sociale l'amorep 01 '* 0 - 


che per la prima volta dopo l'occu 
pozione da parte delle truppe allea¬ 
te del territorio dell Iran, la capi¬ 
tale del paese è alieno completa-- 


OA TUTTO 


D IL, MONDO 


mente libera da truppe straniere. 

Mercoledì sono partiti infatti gli 
tritimi reparti britannici, mentre i 
e gl: americani avevano la* 


Le ricostruzione edilizia in Italia 


! 


ROMA, 1. — Dal principio dell’an- ’j 
no, I»H a ludo il 31 gennaio ti. 5 . ' 1 
sono stali riparati circa 3»C.Mt vani. r 


Ditte produttrici americane. s Sovietica, non tacciamo clic esprimc- 

.4 questi risultati, che finiranno di, - . 




La democrazia vincerà 


C*o il predite lanciata dal Partito Co¬ 
mma Ut a per la prima volta il popolo ita¬ 
liano è chiamato a finanziare la propria 
campagna elettorale. 

Sappiamo che le forze reazionarie * con¬ 
servatrici dispongono dì mezzi enormi 
per la propaganda elettorale e tatto sarà 
(calate per impedire la vittoria della de¬ 
mocrazia. 


re la volontà profonda degli operai 


francesi clic si sentono solidali con 
i loro compagni sovietici. Il Partito 
Comunista non è un partito come 
tutti gl: altri, esso costitui-ce 'ina 
grande famiglia fraterna che si preoc¬ 
cupa e si occupa di tutti i suoi mem¬ 
bri. Nell’era de! perìcolo oso non 
esita a chiedere il sacrificio totale e 
più eroico ai suoi aderenti; tr.a sa 


Ma la democrazia vìncerà perchè an¬ 
che tal terreno della propaganda e della 
organizzazione noi sapremo far fronte 
alTavversarìo. Coloro che hanno topato 
pcr anni ed anni affrontare sacrifici ed 
arrischiare la vita nella lotta contro l'op¬ 
pressione, sapranno anche dare al Par¬ 
tila Camanista ano parte del loro salario 
e del loro stipendio, perchè nella muova 
Italia tatti paesana avere pane, lavora e 
liberti. 


’.;bene che l'uomo è 1 ! cupi tale pià pre- 
zio>o (Stalin). 

Prima di fissare l'orienunienro de¬ 
finitivo del partito in una data situa¬ 
zione, ogni membro, dalla ba-c alla 
testa, ne discute assieme al suo grup¬ 
po. Pur rimanendo nei principi ge¬ 
nerali determinati dal socialismo, 
ognuno può e deve esporre libera¬ 
mente le sue concezioni personali per 
convincere i suoi compagni. Il valo¬ 
re individuale dei militanti s* espri¬ 
me così in queste interne discussio¬ 
ni. Se il membro del partito è nella 
via giusta, ammessa c riconosciuta da 
tutti, ia sua concezione trionferà fa- 


la diversione, dovendo passare alla il partito non dimentica coloro cheVhc noi Doniamo al nostro passito 
azione, ognuno dovrà inchinarsi aligli sono cari 1 


parere della maggioranza. Come un 
■ol uomo tutto il partito si oriente¬ 
rà per la via designata. Il centro elet¬ 
to sorveglierà la realizza/ione 


sii 


quanto il partito avrà deciso. Gli 
eletti alla Camera, al Senato, nei 
Consigli Municipali applicheranno, 
ognuno nella propria sfera le deci¬ 
sioni e resteranno soggetti al con¬ 
trollo del centro. Questo c il cen¬ 
tralismo democratico. 

Il Partito Comunista non si inte¬ 
ressa soltanto dei suoi militami ma 
prende cura delle loro famiglie, del¬ 
le loro mogli, dei loro bambini. Il 
Partito Comunista suole che ogni 
suo militante sia uomo di partito 
ma anche uomo del suo centro fi- 
miliare: non strappa il combattente 
del popolo alla sua famiglia, ma tn- 
tegra questa famiglia nella falange 
generosa dei combattenti de! popolo. 
Anche quando i membri della fami¬ 
glia del militante rimangono fuori 
dal partito, il partito li circonda del- 


Non è necessario che !a ilo 


i Cosi rifacendosi legittimamente a! 
,nn - 1 vc ~ | passato di cui ha assimilato le con¬ 
sti in solitudine perche i: suo coni- : quisie. ii Partito Comunista riven-li- 
pagno aderisce al partito. Il mih-ie .1 ,1 suo posto d’ai an-guardi.t nella 
tante ha bisogno di ripeso per 'tare j lotta per conslurrc il paese verso più 


iato la città già alcun: mesi orj Sono lu „ ora in r órso Wrt’S ri»a- ■ 

1 razione in altri 375 mila vani; sic- , j 


VERSO L ISOLAMENTO DEL FASCISMO SPAGNOLO 


L’Inghilterra si associa 
alla nota americana 


m compagnia di sua moglie e oer|.i|(j destini, 
curare 1 educazione dei suoi figli. F.gii ; £ j| comunista militante che orfre i COfìtTO ìl QOVfimO dì FrdflCO 

deie poter condurre nelle nostre fe-|qi It - st e pagine modeste ai suoi fri-' 
ste e nelle nostre assemblee plen tnc, teli 1 di la*, oro. ai suoi compagni ili 
anche i membri meno progrediti Id- 1 


la sua famiglia. 


lotta, a tutti coloro che penano, sof-, 
trono e sperano, è persuaso nrll'on 
Non *olo le masse lasoratrici del- j :n cui le tempeste s’abbattono mi 
a Francia cosi sensibili, così spon-; mondo, che il naviglio deli umanità 


tanec. cosi generose, hanno coni-j non si inabisserà non finirà sugli <co- 


preso i! nostro partito. Xumcro-i so¬ 
no gli intellettuali che sono venuti 
al nostro partito. Il marxismo leni¬ 
nismo c entrato nelle università. Mal¬ 
grado il conformismo dellTjniversità 
ufficiale molti eminenti professori so¬ 
no con noi. Gli scrittori c gli artisti 
più celebri della nostra epoca ade¬ 
riscono al comunbmo. E questa ade¬ 
sione dei più grandi intellettuali non 
c poco significativa. Sono ' migliala 
che i proletari hanno accolto con 


gli delle barbarie, ma che, sono l’im¬ 
pulso del popolo francese, e del stia 
nobile ideale che oggi incarnano i 
comunisti sa, come dice il poeta, ver¬ 
so un avvenire di libertà e di fra¬ 
ternità. 

\ là *«‘irnir »[J **3 4».il iui.-r. 

V 11 m"i: it*s firmi, i l nnSli tiranni 
l 1 lUn.Iinic. m filar. iu rirr. 1 l'knntar 

. jhrurrui 

Il ti. ir .jliifirui Blmr... 

* MAURICE T1IORF.7. 

(dall'autobiografia e File du Pauplas) 


PARIGI. I. — La Reuier informa 
da Washington che il Ministro de¬ 
gli Esteri americano Bvrnes ha an¬ 


nunciato questa sera che il governo 
britannico si è unito a! governo 
francese nellaccettare in linea di 
massima le proposte americane per 
la formulazione di una dichiarazio¬ 
ne tripartita contro ii regime di 
Franco. Un portavoce del Ministero 
ha affermato che « la dichiarazione 
verrà probabilmente diramata saba¬ 
to simultaneamenit a Londra, a Wa¬ 
shington e a Parigi ». 

La decisione britannica è stata 
comunicata questa mattina al -Mi¬ 
nistero degli esteri americano dal¬ 
l'Ambasciata britannica a Washing¬ 
ton. I funzionari britannici hanno 
espresso il desiderio di discutere al¬ 
cuni particolari relati vigila forma 


che fra non molto si potrà contare 
su più di MA mila vani rimessi In 
efficienza. La spesa sostenuta è di 
IS miliardi nella quale lo Stalo ha 
concorso in media con un contributo . i 
del 5* per cento. . . ! 


Convegno fra le Federazioni dell'AJt£. 


ROMA. 1. — Sono la presidenza 
del Ministro Gasparotto e con Fin- ’. 
icivento di lutti i Vice Commissari * 
Nazionali si è riunito a Roma un i* 
convegno fra ìe Federazioni dclì'As- ,' r 
«ociazione Nazionale Combattenti del 
centro e de] sud dellTtalia. Sono 
s:ati esaminati I problemi assisten¬ 
ziali di tutte le categorie di reduci 

Prestito degli S. U. all"Unione Sovietica 

WASHINGTON, j. — i| Ministro 
del tesoro americano, Fred M. VIn- - 
son, ha reso noto osci che >a Rus¬ 
sia ha chiesto asti Stati Uniti nn 
prestito di un miliardo di dollari. 

Ritiro dellt troppe indiarne da Giovo 

BOMBAY, l. — Dispacci da Nuova ' 
Dcihi Informano che, le truppe in* ”*, 
diane saranno tra bieve ritirate da!- 
ITndonesla. 


La Banca d’/aghilterra nazionalizzata 


LONDRA, l. — Io» Banca d'Ioghil- 
terra è oggi diventata un Istituto na> ’ 
atonale ed ha cessato di esistere tua- ' ' 
le ente privato. 
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Cronaca 


di 


R o ma 


JL'*.., 


e i magri 


L’-A..S..A.. NON FXJ3STZION A. 


4 

{•: 


' « I «rasai, tutti con t loro miglio¬ 
ri abiti variopinti, gli uomini con 
allegri cappellini, le donne con bian¬ 
che cuffie svolazzanti, le intere fa¬ 
miglie di Grasso - Traballante, Col¬ 
lottola, Polpetta al Burro, Rospo Ve¬ 
scicoso, Smargiasso... Spettacolo fan-' 
lastico di doppi menti, di colli lar- 
deilosl. di vite a salsiccle. di pancie 
a botti e di seni a palloni, ad alcu¬ 
no dei quali è attaccato un tondo 
bimbetto. 11 tavolo è carico di ca¬ 
raffe, dt bricchi di terra e di sta¬ 
gno, di piatti fioriti con oche, lom¬ 
bate di vitello, porclietti arrosto, 
zamponi, teste di vitello, saLsiccie, 
lardo, prosciutto, cosciotti di mon¬ 
tone, caprioli, pernici, filze di beccac¬ 
ce. lepri in sudicia salsa negra, una 
intera arca di Noè arrostita, accata¬ 
stata. mangiata. Qui tutto è grasso, 
la carne, la frutta, le salslccie. gli 
uomini, i cani, i gatti, i canarini e 
le mosche. L'aria evapora e passa 
contro I vetri della finestra legati 
in piombo e incrosta la Madonna, 
l’unica che sia magra e che, dimen¬ 
ticata ' sulla mensola del camino, 
prega per loro ». 

Cl sono altri uomini e donne, ol¬ 
tre la Madonna ad essere magi:: i 
reietti • con lo stomaco cavo come 
Una chiesa », i magri allampanati 


I romani attendono ancora 
l’Ente comunale di consumo 


PICCOLA 

CRONACA 


IL MASSACRO DELLE SORELLE STERN 



dalle pancie flosce, gii storpi, i cie¬ 
chi: e pregano anche loro per essere 
liberati dalla schiavitù e dalla mise¬ 
ria in cui li tengono i grassi. * O Si¬ 
gnore, liberaci dai grassi ». Cosi 
prega anche il pittore Biuegel, da 
mattina a sera. 

E’ questa la viva rappresentazione 
del mondo dell'infanzia e della ado¬ 
lescenza di Bruegel. nella biografia 
del Tlmmcrmans. Un'opera alla qua¬ 
le, anche senza il sottotitolo, come 

10 ti ho .sentito nei. tuoi quadri, ed 
anche per chi non sappia l’attività del 
romanziere, così strettamente legata 
e così costantemente ispirata alla 
sua terra alle tradizioni e leggende 
folcloristiche ed alla vita dei conta¬ 
dini, nessuno vorrebbe chiedere una 
definizione critica dell'arte del gran¬ 
de maestro. Perciò il racconto non 
delude, perchè quello che promette 
di essere lo mantiene generosamen¬ 
te ed è: una rievocazione coloratis¬ 
sima. e perfino troppo ridondante e 
succolenta, dei fatti e del mondo, 
anche non soltanto privati ed ester¬ 
ni» della vita di Bruegel: la sua in¬ 
fanzia difficile, nel villaggio nati¬ 
vo del Brabante, gli slanci e le pene 
del fanciullo^.vivace e sognatore, 
nato da una'-^iadre cinquantenne, 
vedova dt un 'contadino, che poco 
dopo sL.sposava con un grasso fan¬ 
nullone e manesco che. rapidamente 
spogliatala di ogni suo avere, doveva 
presto portarla alla tomba: la vita 
di Bruegel, piccolo guardiano di be¬ 
stie e servitorello sfruttato, battuto 
e maltrattato-da un grasso sovrain- 
tendente alle dighe: la sua vita ira 
reietti, storpi e mendichi, i suoi so¬ 
litari vagabondaggi: la sua vita di 
gai-zone macina colori ed aiutante 
presso il pittore Cocke. e le osterie, 
gli amori fuggevoli. le amicizie, il 
viaggio in Italia, il matrimonio. I 
figli, la serenità delia vita familiare 
e del lavoro, la morte. E tutto que¬ 
sto inquadrato nel tempi fortunosi 
e tremendi delia dominazione spa¬ 
gnola net Paesi Bassi e del tristo _e 
crudele Duca d’Alba: e. ancc.r più. 
nelle voci, nei suoni e soprattutto 
nei colori sgargianti del paese fer¬ 
tile - e pittoresco: nelle campagne, 
nelle fiere, nelle osterie, nelle cacce, 
nelle nevi. Ricostruzione di un cro¬ 
matismo efficace che. per una agget¬ 
tivazione ricca e costantemente feli¬ 
ce. riesce a dare oltre che un arma¬ 
to e suggestivo racconto, l’accenno 
e - quasi addirittura il presentimen¬ 
to dell'arte — stupendamente popo¬ 
lare —. di Bruegel. 

Una narrazione che non vuol ro¬ 
manzare. ma dar vita e che si vale 
perciò del mezzo tipico ed elemen¬ 
tare di ogni icastica narrativa: il 
contrasto. Di fulminea effìcaioa. fra 
tutti, quello accennato nella citazio¬ 
ne. ■ dai due stupendi capitoli del 
grassi e dei magri: costituzioni uma¬ 
ne che furono tra !e più ricche fonti 
d'ispirazione del pittore contadino 
che. se non ebbe una vera e propria 
coscienza di classe, rivela però in 
tutta la sua opera un temperamento 
sociale particolarmente critico. 

” La sola riserva che può essere fat¬ 
ta a questa biografia e che, insom- 
raa. circoscrive i limiti e la porta¬ 
ta del «.genere » nasce naturalmente 
dalie sue stesse qualità: perchè. In 
fin dei conti, quanto a noi di Brue- 
gcl interessa veramente è soprattutto 
e solo la sua arte, e questa caratte¬ 
rizzazione del Timmermans. volta 
tutta a cercare un'aura locale sem¬ 
bra proporre di chiarirla in noi sui 
precedenti biografici, geografici ed et¬ 
nografici. E i pochi cenni che tutto il 
libro riserva alla pittura si valgono 
anch’essi del mezzo del contrasto. 
Contrasto — occorre dirlo? — tra go¬ 
tico ' e rinascenza, vecchissimo ed 
inutile rompicato della crìtica so¬ 
prattutto tedesca. Si sente che l’au¬ 
tore conosce ed ha fatto sue le ri¬ 
cerche del Voelffltn sul * senso na¬ 
zionale della forma ». le idee ed i 
giudizi sul Bruegel del Dvorak, che 
intende « la storia dell'arte come sto¬ 
ria dello spirito » e gli sviluppi daU 
a questa teoria dal suo discepolo 
Dagobcrt Frey. 

" 11 Cocke» protestando contro i di¬ 
segni * gotici » di Bruegel dichiara 

11 gotico « pittura per le donne ». e 
non manca di aggiungere: « me lo 
ha detto Michelangelo ». Michelange¬ 
lo o Francisco de Hollanda? Il cele¬ 
bre brano dice così; * la pittur^ 
fiamminga piacerà alle donne, princi¬ 
palmente alle più vecchie e alle P’ù 
giovani, come pure ai monaci, alle 
suore e a qualche uomo nobile ma 
privo del senso musicale delia ef¬ 
fettiva armonia *. Il Cocke. che ac¬ 
cetta il giudizio michelangiolesco po¬ 
trebbe far pensare a quella « recet¬ 
tività » dello spirito nordico e a 
quella nostalgica tendenza ed appas¬ 
sionata aspirazione verso i modi del 
[sud di cui discorre il Woelfflìn. 

Discussione oziosa. Noi non cono¬ 
sciamo che una razza: ed è la razza 
umana: uguale nei sentimenti e net 
pensieri ovunque, pur nelle partico- 
|ìarl determinazioni storiche e di am¬ 
biente; e non conosciamo che l’arte 
[unica, sempre condizionante e mai 
Jcondizionata ab esterno. Ad intendere 
|]a quale il mezzo del contrasto non 
erve: perchè non coglie mai se non 
Kracccssorjo che diversifica, e non 
Sciò che accomuna e che, pertanto, 
fa arte. E la comparazione, utile e 
didascalica, non vale a fare critica, 
ma semmai a drammaticamente rap¬ 
presentare quanto la crìtica abbia 
già acquisito. 

Tutto questo però non tocca, e 
toemmeno scalfisce, la biografia del 
timmermans, che non vuole essere 
gritica, e che resta un’ottima, gra- 
ticvoiiisinia lettori:. 

-VUMBERTO BARBARO 


£’ indispensabile che l’ASA abbia un proprio bilancio 
il quale deve riflettere i risultati della sua attività 


f II hilancin dell’ASA deve e*>>erc pub¬ 
blicalo > e « Promuovere una ini hieMa vili 
milioni sperperali dall’ASA », sono i ti¬ 
nti < on cui due giornali della >era si 
sono ot copali in questi ultimi giorni del- 
a dilialliita questuine del fun/ionamrnlo 
e delle innovazioni da introdurre nel mas¬ 
simo ente annonario cittadino. 

Molto si è se rii In sii questo argomento 
dal giorno in eui la Cimila Comunale de- 
ide»a di armare al Comune i servizi 
spellivi. In disciplina «lei commercio e 
I rilascili delle luenze e incaricata l'as- 
se.ssiire Marzi-Mari liesi di presentare un 
irogelto di f'nlr* Culminale di Consumo 
die assorba e sviluppi in limilo organico 
attirila coni meri iaJi di reperimento e 
immissione nel menalo di generi di pri¬ 
ma necessità die erano ‘late svolle negli 
ultimi mesi dall'ASV Ma i due titoli 
la noi segnalali ambe se ec tessivi vi 
sembrano particolarmente inibì alivi per¬ 
dio sintomi di un generale atteggiamento 
ili ll'opinione pubblica: i he l'ASA. conte 
e attualmente organizzata non funziona. 

i K‘ indispensabile die l'ASA», siri- 
vera il IR gennaio c. a. il compagno Mar- 
zi-Man lievi, sabbia un proprio bilancio il 
quale deve riflettere i risultali della «uà 
attività e nel quale non devono afflui¬ 
re tasse di licenza, diritti vari e quanto 
altro è di spettanza comiinale. Il pubbli¬ 
co deve sapere se l'AsA può far fronte 
n no con le pruptie risorse alla .sua at¬ 
tività [ier poter giudicare obbiettivamen¬ 
te della sua opera. 

il Comune ove dovesse intervenire per 
colmare eventuali definì. sarebbe almeno 
in t (indizioni di conoscerne l'entità, cosa 
die oggi udii è ili condizioni di fare. 
Infine riteniamo die l'AV\ deliba essere 
«npratiilln un organismo composto di 
tecnici, senza burnirà zi a e senza Im¬ 
pani ». 

A parte ali ime notizie e particolari su 
questa o quella operazione i oinmereiale 
ilell' \SA mal riuscita, nulla da allora è 
stato scritto o detto die possa modifica¬ 
re questi giudizi ilei compagno Marzi-Mar¬ 
chesi. (E‘ probabile die quali ire affare 
dell*A55A non sia anilato a buon fine; è 
probabile andie che le perdite subite rial- 
I' \nimnn siano state rilevanti — cosa 
spiegabile del resto con la caduta dei 
prezzi avvenuta per aitimi generi iti lar¬ 
go consumo Imitati «inll'ASA. Se ciò è 
avvenuto sarebbe bene che il pubblico ne 
fosse infurinolo). Nesauiio noi ha nirs.o 
In dubbio le ragioni giuridiche che mi- 

( Mingono la sollecita trasforniaz.ione del- 
’Annona. 

« I.a legge per il Governatorato di Ro¬ 
ma ». scrive sempre Marzi-Marchesi, « fu 
«oppressa con la disposizione del 17 no¬ 
vembre 1944. Pertanto le aziende muni¬ 
cipalizzate del Comune tornarono ad es¬ 
sere disciplinate dalla legge sulla nilini- 
tipalizzazionc del 192». L’ASA quindi, nei 
«noi rapporti con ì terzi, non può agire 
die come azienda municipalizzata e tutte 
le funzioni strettamente comunali che og¬ 
gi esplica debbono tornare ai Comune». 


Risulta evidente a questo punto quan¬ 
to >ìa infondato il sospetto di alcuni gior¬ 
nali che hanno creduto di vedere in tut¬ 
to questo un tentativo di liquidare ogni 
residuo controllo nel settore alimentare 
ti contrario. Solo una nella separazio¬ 
ne tra le attività di disciplina c di re¬ 
pressione e quelle commerciali può ga¬ 
rantire un reaie controllo. Non può esse¬ 
re giudice chi, come è attualmente l'ASA 
con i suoi numerosi itami, è andic parte. 

Altrettanto informati sono i timori di 
quei dipendenti dell’ASA ohe credono di 
vedere in una trasformazione ddl'l'nte 
i he un pericolo per il loro avvenire. 


I nata di oggi il Consiglio discutei à i 
provvedimenti relativi. 

I reduci hanno dichiarato elle non 
ripartiranno fino a quando il Consiglio 
Idei Ministri non avrà piovveduto 
ad esaudire le loro richieste. 


Assemblea di giovani bancari 


Il panificio Finesi 
in gestione commissariale 


Da ieri funziona .in gestione con»., 
mlssariale, il panificio Finesi di Via 
Candia n. 6 .'i, con una lavorazione di 
farina giornaliera di circa un quin¬ 
tale. per rifornii e i 500 pienotati del¬ 
ia rivendita annessa al panificio. 

La lavorazione doveva essere di cir¬ 
ca 6 quintali giornalieri per il rifor¬ 
nimento dt 7 rivendite di pane die 
hanno rifiutato di rifondisi dal forno 
di Via Candia. 

L'A.S.A., esecutrice di ordini, com¬ 
pie la sua funzione nella gestione 
commissariale, in attesa che i com¬ 
petenti uffici chiariscano o disponga¬ 
no i provvedimenti che vanno adotta¬ 
ti in confronto dei rivenditori, clic si 
sono assunti la responsabilità del ìi- 
fiuto. 


I giovani bancari di Roma riunitisi 
in assemblea generale hanno posto 
in rilievo che nelle convenzioni re¬ 
centemente stipulate tra le Aziende 
di Credito e i propri dipendenti le 
categorie giovanili sono state grave¬ 
mente menomate nei loro interessi. 

Infatti non è stato riconosciuto ad 
essi il sei vizio piestato anteiioi men¬ 
te al compimento del 21 . anno, agli 
effetti economici. 

Con tale clausola questi giovani la- 
|voratori si sono visti piivaie di emo¬ 
lumenti per un importo che si eleva 
spesso ad oltie J000 lire mensili. Nes¬ 
sun fondamento giuridico e razionale 
può giustificare un ♦ provvedimento 
così sfavoievole. Pertanto le catego¬ 
rie interessate chiedono che vengano 
riconosciuti i loro diritti e fanno ap¬ 
pello alla ulteriore collaborazione dei 
giovani bancari per il conseguimento 
dej diritti affermati. 


I barbieri e il referendum 


Gasparoffo parla 
ai reduci napolefani 


Ieri mattina alla Casa Madre dei 
Mutilati si è svolto un comizio dei 
reduci giunti da Napoli a bordo di 
dodici autocani. 

I reduci sono alloggiati a Cinecittà 
e a « San Michele ». 

Al comizio è intervenuto il Ministro 
Gasparotto, il quale ha detto dei 
pronto interessamento del Governo 
su tale problema. 11 Ministro lia reso 
noto die proporrà al Consiglio dei 
Ministri che, pur mantenendo inva¬ 
riata l'aliquota del 5 per cento sulla 
assunzione dei reduci, sia data facoltà 
ai Prefetti di maggiorarla a seconda 
delle condizioni locali. In tal modo 
si raggiungeranno risultati più favo¬ 
revoli di quelli richiesti dal reduci 
stessi. 

Per le aziende pubbliche, invece, il 
5 per cento già rappresenta una forte 
possibilità di assorbimento. 

Si prevede che nella stressa gior- 


I primi 
per le 


cento milioni 
case popolari 


Roma, è vero non è la città più 
colpita dalla guerra, ma indubbia¬ 
mente a Roma la crisi ner il sovrap- 
popolamento della città ha reso la 
situazione degli alloggi particolarmen¬ 
te acuta. Per questa ragione i roma¬ 
ni apprenderanno con piacere la no¬ 
tizia che un pò dì luce comincia a 
Tarsi nel settore deU’ediliz.ia. E’ di 
ieri dei resto, il comunicato nel quale 
si annuncia che i 2 miliardi, costituen¬ 
ti la metà del contributo concesso 
dallo Stato agli Istituti Case Popo¬ 
lari, stanno per giungere. 

Infatti l’avv. Buonomo. capo deila 
gestione dell’Lstituto autonomo» pel¬ 
le Case Popolari per la provincia di 
Roma .ila dichiarato a un redattore 
dell'» Orbis • che la somma in parola 
è stata concessa per le riparazioni nel 
quartieri maggiormente danneggiati 
e che mentre sembra non sia stata an¬ 
cora ultimata la distribuzione della 
gomma stessa per le altre città, per 
Roma sono già stati stanziati 100 mi¬ 
lioni, Con questi si provvederà alla 
riparazione delie case dei quartieri 
di via La Spezia. Montesacro, specie 
pei quanto riguarda Valmelaina e Tu- 
fello. via dei Marzi. Sant’Ippolito. il 
Quarticciolo. Villa Certosa e Torpi- 
guattara. Torre Gaia e Borgo del 
Tulio. 

Tutto ciò è rii buon auspicio e la¬ 
scia ben sperare, ma ora che il da¬ 
naro è giunto, è necessario por mano 
ai lavori al dìù presto. 


« Centrale » neo fascista 
scoperta dalla polizia 


Tutti i compagni radiotecnici 
vengano oggi, sabato, in Fede¬ 
razione (P- S. Andrea dèlia Val¬ 
le . 1 ), ufficio agit-prop. 


f.' «.lata scopcrla a Roma da parie 
Hrll'l ffii-in Politico della Questuiti, 
tra organizzazione fascina ilandcMina. L' 
-»tato catturato imo dei membri più im¬ 
portanti di essa. 

K' «erto "■ " che l'arrestalo òhe at¬ 
tualmente prestara servizio in un rorpo 
armalo dello Slato italiano) era in con¬ 
iano non solo «on la centrale dcll'orga- 
mz/azionc neo-fascista clandestina ita¬ 
liana «he si ritiene sia a Roma, ina an- 
rhc «oii gli altri mirici sparsi nel Nord 
c nel Sud e. mollo probabilmente, con la 
polcnle <<entrale esiern » esistente nella 
'vpnpnn franchista. 

Infatti egli è staio borato in possesso 
di un cifrario segreto. 


Nessuna Sede comunista 
aggredita in Viale Angelico 


della Guerra comu- 


II Ministero 
nicà : 

Alcuni quotidiani del mattino han¬ 
no pubblicato una notizia .secondo la 
quale nel pomeriggio del 28 febbraio 
u. s. un gruppo di militari della «Nem¬ 
bo» avrebbero invaso la sede di una 
sezione del Partito comunista italiano 
in viale Angelico Da accertamenti 
immediatamente comoiuti. convalidati 
dalie dichiarazioni dei dirigenti del 
Partito comunista italiano, è risultato 
che nessuna delle sedi del Partito 
stesso ha ieri subito molestia da par¬ 
te di militari. 


In seguito agli accordi presi in 
Piefettura di indire un nuovo refe- 
iondimi per decidere la questione del 
11 poso settimanale, questo Sindacato 
invita i suoi organizzati di astenersi 
da qualsiasi manifestazione e di at¬ 
tenersi scrupolosamente alie comuni¬ 
cazioni die veri anno trasmesse dai 
dirigenti Sindacali responsabili. Per¬ 
tanto fino all'esito del referendum si 
intende che l'ordinanza Prefettizia a 
suo tempo emanata rimane in vigoiej 
e cioè: apertura dalle 13 alle 15 la 
domenica e chiusura completa il lu¬ 
nedì. 


Oggi: 2 maria. S. Simplicio, Uba: 7.4: Ira- 
mfinto* 18 .K. Luna nuova. Temperatura «tana- 
naria. 4 Ruma: 2.7. 17.4. Tempo: annuvola¬ 
menti irregolari. 

Notili» dall Anagrafe : nati: ma-ihi 39. lem- 
mine 4L Morti: masihi 34. femmine 25. Ma¬ 
trimoni: 3t (raschiti. 

E* tilt* rinfililo cadanrt in arguito a ma¬ 
lore. nella sua aiutinone, in via della Vite 32. 
pre»sn ('affiliaramerà Oiuveppina Tavani. l'au¬ 
tista del l'oinuac di Roma filmiamo Angelini. 

li mtstont-uozrtit Astimi Alessmeo si pre¬ 
senterà nuovamente stamane in tribunale, per, 
il seguito «lillà noia iau»a per il furto di' 
timbri e verbali alla loggia di cui lu gran 
mae-tro fioul Palermi. 

Otto studiati del l.i<eo-(iinna»in Regina F.lena 
-.il» m v. lìoi.om. pur di distruggere t registri 
-colasti» i ter ann i loro pe.simi voti di profitto 
asportavano ben tre guintaii rii dm unenti dalla 
vgieten*. Grati? all'mtmentn «iel ruvti.de, ve¬ 
nivi «(insegnalo al fommisvanato Flaminio uno 
.Irgli otto studenti: fiatili l.tmi, abitante in 
v. di Aliti Chigi 97. 

Uni ftcthii è stata rapinala di 50 000 lire 
da due M.ioisiiuti armali di pistola, penetrati 
nel1 1 sua abitazione di v. Boezio 43. Si tratta 
delta vettantannouenne Vita Maria ('■«.ardii. 

L'attuale direttore de) ratierp di Regina fiorii 
fimsrppt' Mazzarino è stato trasferito a fiatanti 
in attr-a della nomina del nuovo tnniinnano 
da devignarr, la rama vara tenuta dal tur- 
dilettole. 

s La {Urani Amelia Gissi*, 2 -tenne, irti l'al¬ 
ito vi gellara dal guaito piano della sua abi¬ 
tazione sita in v. ’i. Sabini 23 La (nwio tra¬ 
sportata all'o»pe.L«|e S l.ioranni vi è slata 
trattenuta in osservazione. 

Il nuoto Prelatto di Roma, d..tt. Mario Tnn- 
. hero. ha pre»o possilo ieri del suo tifili tu. 

La C.i.T.A. inizierà fra gual.hr giorno un 
versino di «ammariti- «cleri volle linei-: P /a 
fiume fihieva Nuoia e P. Annihaliann-S. Sii¬ 
le Mio. 

Una mattinata prò sioistroli di Torre .Annun 
ziata «on la rapprcvenlazione de • La t ampina • 
di Vinten/o tiiirrtglia. a»ra luogo domani al 
Teatro Italia, indetta dalla mmp. mnd. Teatro 
di Prova ed organizzala dalla Sor. vporl. • Ar¬ 
tiglio ». 

Tatti i mutiliti di gairra degli arti inferiori 
vono invitali ì partenpare alla riunione che si 
terra domani alle 10 nell'aula maggiore della 
fava Madre per urgenti « ornami azioni. 


La ricostruzione del delitto 
secondo le ultime indagini 


I rapinatori di via Gioberti furono almeno due, 
ma una sola la mano omicida - L’assassino 
intieri sulle vittime calpestandole ferocemente 


I funerali delle sorelle Sterri 
avranno luogo lunedì alle 10.30 
partendo dall’Obitorio, viale del¬ 
l'Università, diretti alla Basìlica 
di S. Lorenzo. 


I r indagini per il « non Stern » han¬ 
no voltilo ieri una fiatlnta d'arresto l 
locali «lelln Mobile erano aperti ai i-ro- 
nivti. e un'aria di stanchezza e di disten¬ 
sione regnava nei corridoi e negli uf¬ 
fici. t alliti i tentatici d. indurre i fer¬ 
mali a unii i «infessione. si lia ragione ili 
credere che Ir indagini della Mollile con¬ 
tinueranno. dopo una breve sosta, per 
raccogliere le idee, in ..ii’rllra direzio¬ 
ne. A quanto li < (insta, la ragione fonda¬ 
mentale deH'iiniiierit.iio in-ii(«e«*o tocca 
lo olio polizia i ivirde nel fatto che è 
stato assolutamente impossibile, malgrado 
le riceri lie più ai canile, mettere le ma¬ 
ni sulla refurtiva. Alcuni funzionari, i on 
i «piali abbiamo asino occasione di in¬ 
trattenerli, ii li.inno latto notale die 
nessuna « onfessione strappata sia pine con 
nhi'ilà e «on raffinati mezzi p%i« olngjci. 
nessuna prova genero n piu» es-ete deci- 
vii a. «r inaio a il «orpo dei reato. 

A «piesto punto «i sembro interessante 
riferire i risultali di una discussione ila 
noi avuta «ni i api» della Mollile. I.'opi¬ 
nione di Mnrroi«o »«• « ori «spandente al¬ 
la realtà. «'- tali- «la dare alle indagini 
min svolta de«i«iva. la esponiamo qui 
nella lieti nota fonila «Iella < rii osi razio¬ 
ne del delitto ». 


O la borsa o la vita! 


Premettiamo anzitutto: si suppone « he 
almeno ilio* persone abbiano preso par¬ 
te al delitto, mentre una vola dovreb¬ 
be es-ere la mano assassina. K veniamo 
alia < ricostruzione»: i misteriosi delin¬ 
quenti bussano alla porla di casa Stero. 


Riunioni Sindacali 


1 portieri di Roma r prnvimia sona minorali 
in assemblea generale dnitienua 3 marni alle 
ore 10 e 30 alla palestra «lell’Orln Rotannn 
per trattare degli adeguamenti salariali e di 
altri prohlemi. • 

Lt commissioni interna t i fiduciari di fabbrica 
dei lavoratori del legno .sono iannuali per 
domani 2 marzo alle ore 10 alla l'.d.L.. 
piazza F.sguilino I. 

Gli operai statali ex a matricola sono convocali] 
per domani 3 marzo alle ore 10 presso il 
laboratorio di preeisione R. V... viale Preto¬ 
riano 8 . per disrutere importanti tirendtea- 
aioni di categoria. 

Artigiani delie categorie sarti, falegnami t fab¬ 
bri sono «onvoraii in assemhlea plenaria per 
domenica 3 marzo alle ore 9 in ria Parto 
del Celio 2. 

I Lionati marmisti sono convocati domenica 31 
mano all? ore 9 in assemblea straordinaria | 
alla C.C.H.L., piazza fLquilinn 1 . Sarà prn- 
leduto alla eiezione del nuovo Comitato di-] 
rettilo .sindacale. 


I comunisti membri del Comi¬ 
tato direttivo del sindacato di¬ 
pendenti comunali, delle com¬ 
missioni interne e dei comitati 
di cellula sono convocati per 
oggi, alle ore 16. nella sede 
della Sezione Ponte-Regola 
(via Banco di S. Spirito 42). 


1 ignorano, come del resto fili flessi fatiti- 
fili,tri tirile militile, il Ittofio itone il < le- 
| soro » r* nasi o-lo. 

Ammettendo l'ipotesi «iella «liiare fal¬ 
sa. r rapinatori entrano in casa, ove san¬ 
ino di trovare la sola Bice, vecchissima 
quasi parafilo n, «- la «creano per le 
(varie stanze, la povera vecchia sta se¬ 
duta sul ilnnnii della sala da pranzo; 
'ha sentito aprite la porta e creile si trat¬ 


ti della sorella. Improvvisamente vi vede 
comparire davanti i rapinatori, i quali la 
minacciano — pistole alla mano — e le 
ordinano di consegnare il t tesoro ». I.ssi 
non-hanno ancora intemione di ncci- 
dtre; non temono infalli di essere denun- 
liali. perchè non sono lonosciuli dajla 
oetchìa. la povera Rice, terrorizzata, as¬ 
solutamente incapace «li difendersi, con¬ 
segna il « tesoro ». n indica ai delinquen¬ 
ti il nascondiglio, in un baleno i rapi¬ 
natori sj impadronivionn della borsa e si 


L'imprevisto 


Nel frattempo la Giiglielntinn torna dal- 

I aver «oinpralo il vino. I rapinatori si 
nasi ondiino. aspettano ehe la vecchia si 
sia liberata «lei soprabito e abbia posato 
la bottiglia del vino, poi tentano «ii svi¬ 
gnarsela alla « hctichrUa. I n rumore nual- 
sia-i, o. più semplicemente, una frase 
ioni-itala «Iella Bile mette snU'avviso la 
('•uglielmina. Più giovane della sorella, più 
«apaie di gridare r più coraggiosa, la pn- 
«erella tenta di dare l’allarme. Gorre 
nel salotto per aprire la finestra, che dà 
sulla 'traila ma «'• subito raggiunta dal 
più risoluto ilei rapinatori il «piale la ro¬ 
sesi ia in terra, le lappa In Itoci» «on 
un «entrino afferrato in fretta su un 
mollile e poi lenta di stordirla picchian¬ 
dola ron mi «orpo contundente oicasio- 
nale e inadatto alto uopo, la polizìa 
non è antora riuscita ad accertare quale 
«in stalo il « «orpo > usato. Anche ieri 
-era è stato effettuato un ai curato sopra 
luogo nrll'appnrtanienlo, ina senza risul¬ 
tato). 

1 a Cuglielmina si dimena «otto i rol¬ 
lìi della"as'ìno. tenta di divincolarsi. 

II delinquente moltiplica i colpi, finché 
«ede il sangue uscire dalla tempia Ira- 
r assai». Orinai bisogna uccidere la vec¬ 
chia pere ht* non possa denunciare gli ag- 


n. pii. probabilmente, aprono^ ron 11 J ,R I pressori. L'assassino infierisce sul corpo 
«funse TaNn. I ss ( « omisi-ono I esistenza del 1 - -■ - 

< tesoro». < ioè «lì una borsa «ontrnente 
(ina icnIimiila lire e oggetti doro, ma 


della vittima calpestandola con i tacchi. 
Sui cadavere sono «tate riscontrate quat¬ 
tro « ostolr rotte. 

1 'assassino abbandona il corpo ormai 
inerte di Cuglielmina r torna in sala da 
firanzo. «love il coniplire. o i complici, 
tengono a bada Bice, tappandole la bocca 
per impedirle di grillare. Ln breve con¬ 
ciliabolo ira i delinquenti: ani he Bile, 
pericoloso testimone, subisce la stessa 
atroce sorte «iella sorella. 

I rapinatori possono ormai fuggire indi¬ 
si ri rìsa É i. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min. Il par. • Neretto tariffa doppia 
Quest) evvtsl st ricevono oreaso le 
concessionaria esclusiva 


S0CIKTA PIR U PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS. P. I.) 

Telefono 


Via del Parlamento n. # 

€1*372 e €4*964 ore R.39-1S; 

Via del Tritone n. 75, 7e, 7g; tei. 
44*534 (ang. via F Crlspll. ore 9,3119; 
Agenzia Lucchesi . Via Salaria 41 p. p. 
int. 2 (piazza Fiume), 


Mobili L 12 


LIQUIDAZIONE ramrrr letta pranza luuuo.ie e- 
terne prezzi imbattìbili Puzzarelimootina 49. 


LISCIO E BUSSO 



Rinascita 


Ramgaa di politica a di eultnra italiane 
ina ili N.ri 1-2 Gisaaia-Fabbraia I 9 v 6 
Dilettole: Palmiro Togliatti (Ercoli) 


ROMA • VIA NAZIONALE. z 43 
A mmi'a.: VIA II' NOVEMBRE, 14 


Un numero.L. 

Abbonamento annuo ...» 
Abbonamento semestrale » 

Abbonamento sostenitore » 


SOMMARIO 


Unità democratica. - Matakowkl. 
«Il Partitosi (poesìa) - Politica 
italiana: Posizioni perdute. » Giu¬ 
seppe Berti. La Russia e fiindt* 
pendenza italiana. - Celeste Ne. 
Earville. L’unità organica della 
classe operaia. - Come si volerà 
dimostrare. - Felice Platone. L’uo¬ 
mo qualunque. - Per la stona 
delia resistenza: Giovanni Rovcrta. 
L’insurrezione di Torino e del Pie¬ 
monte. * Massimo Severino. Crimi¬ 
nali di puerra a Norimberga. • 
Ulisse, «Classe 1912». - Martiri ed 
Eroi della nuova Italia: Maurizio 
Ferrara. Massimo Gtzzio. - G. C 01 - 
tini e E. Pancini. Clic cosa è l’e¬ 
nergia atomica. - Fausto Gullo. 
La legge agraria polacca. . Aldo 
Romano. Nuoui documenti per In 
storia del marxismo. - Elezioni 
tedesche. - Domenico Purificato. 
Cultura europea e provincialismo 
italiano. - La battaglia delle idee. 
- Segnalazioni. - Rassegna della 
stampa. - Decesso. - Due disegni 
di Renato Guttuso. 


PALAZZO dell’ESPOSJZlONE 

VIA NAZIONALE 


GLI ABITI 
DA SERA 


Convocazioni di Parlilo 


S4BAT0 

A tatti i compagni della sezion? Pnnlc-Rtgnla: 
«lfzioni Comitato di .spzione. dalle 16 alle 21. 
Romani, dalle 9 alle 17. 

Compagne e mogli di compagni: or? 17 all» 
«fzion? Colonna Interverrà un attivi-ila della 
Federazione 

Tatti It lezioni vono pregate di inviare in 
«uni? all? 17 un tnrariralo del lavoro 
Mtiqiani. 

DOMENICI 

Compagni artigiani 'arti, falegnami, fabbri: 
ore 9 in v. Lino del Celio 2. 

Tatti i compagni di Frimavallc: in sezione 
per I? elezioni del Comitato direttivo. 

I segretari delle lezioni eh? hanno pre«o il 
patrinato di sezioni di Provincia e «-he «i re¬ 
meranno domani in provincia: oggi in Federa¬ 
zione entro le IS. 


TEATRI 

ADRIANO: domenica 3. ore 16.45. rnnterlo di¬ 
retto da Arthur H^negger. 

ARTI: camp. Maltratto, nre 17.30: ■ La foresti 
pietrificata ». due tempi di R. E. Fhernood. 

T. DEI BAMBINI: ripo.o. 

ELISEO, ore 17. rorap. Pagnani-N'inrhi-Braizi: 
< Strana interludio • di E. 0’ Xeili. 

LA SCENA: riposo. 

QUATTRO FONTANE: grandi veglioni mascherati 

QUIRINO: or* 17.30. enrop. Ednsrdo - Titma 
Re Filippo: ■ Onesti fantasmi ». 

REALE DELL'OPERA: replica » Traviata . alle 
nre 17. 

SANTA CECILIA: ioni erto del pianista Paul 
Ranmgartener. 

VALLE: rr.mpagnia Nino Taranto, ore 17.30: 


in RPDI0 


Alle li.iO la compaglia Teresa Sme 
parlerà su « Pcrihc cui non sia più 
possibile » 

I PROGRVMMl m. 309.92 — fiininifi radio; 
«re 7. $. t:l. 15. 18 . 20 . 23 — 7.20: Mu-tche 
d»l mjttinn — 11 : Ritmi, canzoni 
- 14.25: Melodie e navoni — 14.4-5: Mti'in 


j m — 17.30: La v».»’ dell'tn-.en,a — 18.10: 


Musica leggera — 19.15: Canti di rnvr-hnv — 
19.30: La vor? dei lavoratori — 19.45: Musica 
varia — 20.30: Melodi? del golfo — 21.2-5: 
Converto sinfonico diretto dal m. Vittorio fiiui 
— 23.10: Musi?* da bailo. 

li PROCREIMI ® 420.8 — Ore 12.35: Can- 
r->nt napoletane — 13.10: Valzer viennesi — 
13 37: Rassegna della stampa inglese — 13.43: 
Muli?* operistica — 14.50: Conversazione a 

«ura dei P.C.I. — 17; Musica da hallo — 

19.10; Musica da hallo — 20.30: la voce di 
Londra — 21: • Frasgnnta ». operetta di Franz 
i.ehzr — 2 - 1 . 10 ; Musiva da ballo — 23.55 
Maina da hallo. 


VARIETÀ’ 

ALAMBRA: prossimamente grande inaugurazione. 

ALTIERI: Tramonto di sangue. 

ACQUARIO DANCING: ore 16.30: Trattenimento 
danzante. 

ARTISTI PROFESSIONISTI, via Vittoria Colon- 
na 32 dalle 17 in poi artr varia e danze 
con (a radio orchestra fi. Filippini e il can¬ 
tante della radio A. P«nnconi. 

FOLLIE: rorap. Disco Viola: sullo schermo: Set¬ 
tima riflo. 

GRAN CAFFÈ - CONCERTO G. BERARDO (Galleria 
Coloni dalle 17 in poi nrrbestra Capodieci 
e finlerprele della canzone Renalo Fahi 

JOVINELLI: (.'ultima nave da Shangav e cotnp 
T«-tras-Retelli. 

LA FENICE roap. riviste Dante Maggio: salto 
s*h?rmo: N*«n tradisco mia moglie. 

MANZONI dalie 15.30 r«mp. riviste Bianca 
Rizzo Cario; «ullo schermo: L'angelo delia 
notte. 

PRINCIPE: ernnp. riviste e film • Birichino di 
para ». 

REALE- • Quell'iorerto sentimento ». 

SALA UMBERTO- dalie 16. romn. L Gennari 
fi Lini nella rivista- • Dove si ta stasera? » 

SALONE MARGHERITA Grand: Gare Ciclistiche. 
Fonaioni il toiaiizzatore- gare dalle ore 16 
alle 22.30 


CINEMA 

Acquario: Cartaralba. 

Ambasciatori; Tua per sempre. 
Appi*: Il sentiero delia felfiita. 
Aquila La aasrhera e il volto. 
Aureli* la gitana 
Arulla: Oisessioce e rio?. 

Altra: Queirinccrto sentimento. 
Ittcaliti I Blibosiieri 


Angnstnt: Il figlio di Tarzan. 

Ausonia: Prime armi e varietà. 

Bernini: 0 sole mio. 

Brancaccio: Le miserie del sig. Travet e doc. 
Capranica. Robin Hnod. 

Capranickilta: La resa di Titl. ora 16. 1S.30. 
21 168.465) 

Centrale- l'appello a tre punte. 

Clodio: Quella certa età. 

Cola di Riento: I lancieri del Bengala. 

Colonna; Due lettere anonime. 

Cnloneo: Carmen. 

Corso: Il segno di Zorrg. ...... 

Cristallo: Follia. # ' 

Delie Provincie: Prossima apertoti con epet- 
tacoli d'eceezinne. 

Delle Vittorie: Le fanciulle delle follie. 

Delle Terrazze: il giuramento dei quattro. 
Ooria. Chaheroà-Polidnro e rivista. 

Eden: Tu sei la luce. 

Excelsior: Abbasso la miseria. 

Farnese II corsaro nero 

Flaminio: Tre ragazze cercano manto. 

Gallerie ritirar speranze 

Ginlio Celare: Le [aa>iulle delie lollie. 

Gloria: I diavoli volanti. 

Imperiale- Rat io Hnnri (spett. continuiti dalie 
10.30) 

Indnnn: Volo senza ritorno. 

Iris: L'inccndto rii Chicago. 

Italia: Finalmente si e d««. 

Massima: L'abito nero da sposa e doc. » 
Mazzini: Follia. 

Modernissimo: Saia A: La mano dei diavolo, 
e «ine. Incnm. n l; saia B: Abbasso la mi¬ 
seria. 

Moderno. Il segno di 7 .«rro 
Nomentano: I.a vergine ribelle. 


Nuovo: Da Mav?rling a '«erajeto. 


Odescalchi: La luce è verde. 

Oljmpia I «-metili 

Orfeo : il viaggio del s ig. Peri'hoa. 

Ottaviino: L'immortale leggerla. 

Palino: L’immortale leggenda e varietà. 
Pilastrini I lini ieri del Bengala. 

Paridi: La mia ' via e Hoc. inmm n. 2. 
Planetario: 7 ragazze innamorate. 

Politeama Margherita: L'abito cero d* sposa. 
Quirinale: La taverna dei « pfreati. 
Qnirinetta: Susphion. 

Regine: La donna «he ha rubato. 

Rei: Tua per -srrnpre 
Rialto- fiiornt di ginria 


Cinodromo Rondinella 


Oggi alle ore 15,30 riunione dt corse 


rUo 

di levrieri a oarziaie beneficio C.R.I 
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PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Dichiarazione politica 

I Socialisti e i Coinunìsii stretti 
in un patto di unità d'azione soli¬ 
dale per tutte le battaglie nell'iv- 
teresse dei lavoratori, si presen¬ 
tano uniti nella lotta elettorale per 
la conquista dei Comuni, che po¬ 
tranno considerarsi acquisiti dalla 
democrazia nella misura in cui i 
resìdui del fascismo saranno eli¬ 
minali dal nostre Paese. 

Uno di questi residui è la monar¬ 
chia: che apri al fascismo In via 
del potere nel 1922, che animilo lo 
Statuto e con esso tutte le gauinzie 
costituzionali del pooolo iia’ : ano, 
che, cornpiire necessario e solidale 
del fascismo, tolse il Comune al po¬ 
polo e lo diede al Podestà tiranni¬ 
co e depredatore della ricchezza 
del popolo: che tradendo ancora 
una volta il popola e il Paese r.el 
settembre I943 consegnò Vitella ai 
tedeschi, e gtlirò nel vostro terri¬ 
torio tutti gli orrori della guerra 
e dell'occupazione militare stranie¬ 
ra. Oggi la monarchia è il centro 
di raccolta di tutte le forze rea¬ 
zionarie, quelle forze che portano 
la responsabilità delle sciagure del 
nostro Paese e che. pur di conser¬ 
vare intatti i loro privilegi, non 
esiterebbero ad asservire l'Italia 
allo straniero. 

La monarchia è un pericolo per 
Vanità e l’indipendenza del Paese. 
Per queste ragioni politiche, per 
questi fatti incontestabili, i socia¬ 
listi e i comunisti ritengono indi¬ 
spensabile il mutamento della for¬ 
ma istituzionale dello Stato e la 
creazione della Repubblica demo¬ 
cratica. 

Alleanze 

I socialisti e i comunisti non si 
presentano alle elezioni amministra¬ 
tive in lotta di concorrenza con nes¬ 
suno dei portiti democratici insie¬ 
me ai quaii hanno combattuto il 
fascismo e con i quali vogliono 
combattere per la vittoria della de¬ 
mocrazia. 

Arni, propugnano che inforno ai 
due partiti proletari si costituisca 
l'iimone di tutte le forze slacera¬ 
mente democratiche. 

I socialisti e i comunisti vogliono 
questa unità per: 

a) impedire che tornino a co¬ 
mandare nei Comuni gli ex gerar¬ 
chi fascisti: 

b) impedire che nei Comuni *i 


Il programma elettorale 

elei Partiti socialista e coinanista 


insedino gruppi reazionari, cricche 
di privilegiati, agenti di principi e 
di mercanti sfruttatori del popolo: 

ci assicurare una politica ener¬ 
gica di ricostruzione, imperniata 
sul principio della solidarietà na¬ 
zionale e n on sul sacrificio esclu¬ 
sivo delle masse lavoratrici: 

d) assicurare il Comune nelle 
mani del popolo per farne un so¬ 
lido baluardo della democrazia, la 
prima base di quel regime democra¬ 
tico che sarà edificato dalia Costi¬ 
tuente. 

I socialisti e i comunisti propon¬ 
gono a tutti i partiti il patto «li 
mutuo rispetto, affinchè la lotta 
elettorale si srolga senza violenza 
c senza sopraffazione, e sia per lut¬ 
ti una comperinone democratica 
in forme civili. 

Orientamento 
dei programma 

Le Direzioni dei Partiti sociali¬ 
sta e comunista, in attesa che la 
Costituente risolva il problema 
dell’ordinamento degli Enti locali 
del nuovo Stato, ritengono che sia 
possibile indicare fin d'ora: 

a) l’indirizzo delle riforme le¬ 
gislative da attuare per restituire 
cl Comune l’autonomia necessaria 
a farne un Ente veramente demo¬ 
cratico; 

b) le linee generali dei provve¬ 
dimenti urgenti per migliorare le 
/unzioni del Comune e prepararlo 
ai suoi più importanti compiti am¬ 
ministrativi e sociaii; 

c) le norme e i criteri utili a 
guidare i nuovi amministratori nel¬ 
la loro opera di risanamento eco¬ 
nomico e di riorganizzazione demo¬ 
cratica del Comune. 


Libertà • autonomia 
del Comune 

Nell'attuale situazione politica 
italiana, i Comuni, se retti da forze 
democratiche saldamente legate 
alla massa della popolazione, oltre 


i compiti amministrativi possono 
e debbono svolgere anche una fun¬ 
zione di riavvicinamento della po¬ 
polazione ai problemi rii interesse 
generale; premessa indispensabile 
e fondamentale per la ricostruzio¬ 
ne di uno Stato democratico. 

Ma perchè questo avvenga, è ne¬ 
cessario che i! Comune, riallaccian¬ 
dosi alla sua ricca tradizione stori¬ 
ca. riacquisti almeno parzialmente 
quelle libertà e quelle autonomie 
funzionali che sono necessarie af¬ 
finchè esso assolva con outorità e 
con sicurezza ai suoi compiti di go- 
verno locale. Senza queste libertà 
c autonomie, il Comune non arrii 
mai la posizione giuridica e il pre¬ 
stigio che gli sono necessari, né 
si potrà parlare di un Ente vera¬ 
mente democratico. 

Le Direzioni dei Partiti sociali¬ 
sta e comunista, in attesa che la 
Costituente affronti in pieno il pro¬ 
blema della riforma della legge co¬ 
munale e provinciale, ritengono In¬ 
dispensabile un provvedimento le¬ 
gislativo a carattere urgente che 
avvìi i Comuni, specialmente i 
maggiori, verso una più ampia li¬ 
bertà d’azione, sancendo: 

a) l’abolizione del visto di ese¬ 
cutività per tutte le deliberazioni; 

b> la limitazione del giudizio 
di merito sugli atti medesimi. 

Poiché autonomia non deve si¬ 
gnificare disorganizzazione, le due 
Direzioni ritengono che il giudi¬ 
zio di merito c quello di legittimità, 
siano per intanto conferiti alla 
Giunta Provinciale Amministrati¬ 
va, formata a maggioranza di mem¬ 
bri a nomina elettiva. 


Il risanamento finanziario 

71 risanamento dei bilanci degli 
enti pubblici, a cominciare da quel¬ 
lo dello Stato, impone che tutti i 
cittadini indistintamente sopporti¬ 
no la loro parte di sacrificio; ma i 
Partiti socialista e comunista chie¬ 
dono che ii sacrificio sia propor¬ 


zionato alle effettive possibilità eco¬ 
nomiche delle diverse categorie di 
lavoratori e sia particolarmente ri¬ 
dotto per quelli che attualmente 
sopportano oneri eccessivi, quali i 
lavoratori della terra, gli operai 
e gli impiegati. 

Una volta fissati gli oneri ne¬ 
cessari a fornire agli enti pubblici 
le entrate per provvedere alla ge¬ 
stione dei servizi pubblici, ciascun 
contribuente ha il dovere sociale 
di versare la propria quota di tri¬ 
buto. I partiti socialista e comuni¬ 
sta condannano fa tendenza dei 
contribuenti aU’ej-asione del paga¬ 
mento dei tributi. 

I comunisti e i socialisti chie¬ 
dono che il risanamento finanzia¬ 
rio sia principalmente basato sui 
seguenti criteri fiscali: 

a) che i cittadini siano tassati 
in misura progressiva rispetto al 
loro reddito, e che si tenga conto 
di un minimo alimentare per fa¬ 
miglia sul quale non debbono ap¬ 
plicarsi imposte; 

b» che l'imposta applicata sui 
redditi di puro lavoro, e cioè sui 
salari e sugli stipendi, sia ridotta 
proporzionalmente e che il grava¬ 
me relativo sia applicalo ai redditi 
di puro capitale. 

In attesa che tali criteri possano 
essere attuati, ciò che esigerà tem¬ 
po e misure adeguale, i due Parti¬ 
ti precisano le seguenti proposte: 

1 - elevazione del minimo di esen¬ 
zione per l’imposta di famiglia, e 
applicazione delle aliquote in modo 
da gravare soprattutto sul redditi 
più elevati ; 

■ 2 - revisione accurata dei ruoli 
dei contribuenti; 

3 - gravame massimo dell’impo¬ 
sta sui terreni trascurati o voluta- 
mente non coltivati; 

A - devoluzione ai comuni di una 
quota parte dei profitti di regime 
realizzati nel lo.’o territorio, e di¬ 


ritto per il Comune di delegare 
un proprio rappresentante nella 
Commissione di accertamento: 

5 - restituzioni ai Comuni, alla 
Provincia, alle Opere Pie e alle 
Università Agrarie degli eventua¬ 
li beni donali a personalità ed Enti 
del passato regime, o comunque ce¬ 
duti a prezzo di favore, salvi sem¬ 
pre i diritti dei terzi; 

6 - concessione di usufrutto ai 
Comuni dei beni e degli stabili ap¬ 
partenenti all’ex P.N F.; 

1 - gestione diretta da parte dei 
Comuni del servizio delle imposte 
di consumo, fino a quando sarà ne¬ 
cessario mantenerle con inaspri¬ 
mento delle imposte stesse sui ge¬ 
neri voluttuari c di lusso; 

8 - più larga partecipazione dei 
Comuni all'imposta sui biglietti dei 
pubblici spettacoli, e sovraimposta 
per i proprietari di sale cinemato¬ 
grafiche, 

9 - per l’anno in corso, integra¬ 
zione da parte dello Stato dei. bi¬ 
lanci comunali. Tale integrazione 
deve essere fatta subito sulla base 
del passivo dell’esercizio 1945 mag¬ 
giorato in proporzione degli au¬ 
menti verificatisi per stipendi, ecc.; 

10 - revisione delle valutazioni 
dei beni patrimoniali, che devono 
essere valorizzati al massimo anche 
nel caso in cui non possano essere 
gestiti direttamente. 

Pur ammettendo che l'evasione 
del contribuente è almeno in parte 
da atribuirsi all’eccssivo onere dei 
tributi, il che potrebbe consigliare 
per alcuni di questi una certa ri¬ 
duzione di aliquota, e che soltanto 
una riforma razionale potrà ridurre 
al minimo tale fenomeno, le Dire¬ 
zioni dei due Partiti socialista e co¬ 
munista ritengono utile di proporre. 
norme di particolare severità, da 
adottarsi con procedura rapida, a 
carico dei contribuenti inadempien¬ 
ti; la cui mancanza di disciplina 
sociale è una deìle cause del dis¬ 
sesto dei bilanci di tutti gli enti 
pubblici. 

£’ necessario, infine, che l’accer¬ 
tamento delle imposte sia rigoroso j 
e imparziale. Gli organismi che pos¬ 
sono provvedere a questo compito 
sono i consigli e i comitati tributa¬ 
ri, che già previsti da aposito D.L 
ri, che già previsti da appositi) D.L. 
via ancora stati eletti. 

(Continua) 


Rota: Rema città aperta. 

Sala Laurentina Voce «tara volto. 

Sali Pio XI Sirie» e documentario. 

Salario: I figli della notte. 

Saltrno: Magia della navica. 

Sarai*: Le miserie dei sig. Travet. 
Snpireiaema: Il segno di Lorro. 

Splendor»: 0 soie mio. 

Trianan: L'abito nero da «posa e dot. 

Tritila: Settimo cielo. 

Taicalo: comp. Lina Gennari « Lasciai* ogni I 
speranza • e film • Stasera niente di nuovo ». | 
XXI Aprila; Varlaratha. 


2 grandi 


VCl.rO SPANO 
Direttore 

MARIO ALICATA 
Condirettore responsabile 


Stabilimento Tioografico U.É.S.I.S.A 
_Via IV Novembre. 149 


3-4 marzo W C MS C T E 
dalle 16 ^ r B 9 t t 

alle 21 POPOLARI 

BALLO, CONCORSI, ATTRAZIONI 

1 GRANDE 

1 VEGLIONE S“ r } e , di * 
POPOLARE "iì'.. ? 

2 Brandi crdiastra da ballo 

PREMI ALLE MIGLIORI MASCHERE 
Scelto Bar-Buffet a Prewl normali 
Biglietti d'ingresso: C.I.T. - PIER BDSSETI 
da sabato 2 ai Botteghini dell'ESFOSIZIONE 


Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Concessionaria per ta vendita in Roma I 


fi ricavato sarà devoluto a favore 
lei Comitato per l’invio dei 
bambini romani a Modena 


UMICA COMMERCIALE ITALIANA 


BANCA D'INTERESSE NAZIONALE 
Capitale Lire 7€».€M.«M - Riserva Lire U 5 .Me.ti» 
FILIALI IN ITALIA ED ALL'ESTERO fORP.ISPONUENTI IN TETTO IL 


MONDO 


SEDE DI ROMA c, “£;"L'.i !! ‘ 


DIPENDENZE DI CITTA’: 


Succursale dì Piazza Venezia: Via del Plebiscito, m Tel. €*l-m 


AGENZIA 


1 - Via Cavour, €4 (ang. via Farìni) . . . 

2 - via Vili, veneto, 78 (ang. via Ludovlsi) . 

3 - v * a C° ,a di Rienzo. 13€ (ang. via Orazio) 

4 - Via Nomentana. 7 (Porta Pia) 

5 - via Tornaceli!, 149 

6 - Viale Reg. Margherita 47 (via Garigiiano) 

7 - Via Appia Nuova, 34 (ang. via Vejo) 

8 - Via Ostiense (anE- via P. Malteucci) 

* * v *tL Era. 152 (Corso Rinascimento) 

1? ' «r- Ìa *- or f nzo j> Magnifico IS fP Bologna) 


- -- -«V «a tauivoUfl/ 

* Vtan.fta. Elena, m {ang. S. Bernardo) 


13 ' 'j a ' e del Re. 15-19 (piazza Sennino) 

13 * \ j a Porta Angelica. 7 (Borgo Angelico) 

14 - Piazza Fiume. 79 (ang via Bergamo) 


42*459 
42*€2! 
3t*543 
SC3-02C 
61-524 
81-323 
78-173 
63*349 
SCI-582 
859-147 
44-392 
585-371 
55-149 
848-931 


LOCALI CORAZZATI E CASSETTE DI SICUREZZA * 
presso la sede , la Succ. df Piazza Venezia e Agenzie i. 2 , 9 . li. 13 . u 


Dipendenze di Provincia: FROSINONE - RIETI - TERNI 


CUOIO L. 900 

Semenze L. 190 - Broccame L. 110 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P FIUME) - ROMA 


Scarpe da 
ragazzi da 


AI CALZATURIFICI RIUNITI 
DRAFF BARBERI 

VIA DEL LAVATORE. 58 

CONTINUA LA GRANDE VENDITA 
L 50 - 250 - 000 - S’SSa," r^'S; L 900 


VIA GOITO. N. 3 


1200-1500 - iV’S’r.V^.VSi L. 1000-1000-1000 


ANNUNZI SANITÀ 


R I 


Doti. TANNO PENEFF 


Specialista OermnsiflioDattco 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
via Palestra 38 o o in» 9 ore f-*0 14-19 


VENEREE e PELLE 


DotL 

P. NASISI 

V Colonna Antonina 41 (p.zza Colonna) 
Telef 61-792 - Fer II-I4 . Fe«t i»-73 


Doti Al FRED0 STR0M 

VENEREE . PELLE 

Emorroidi - Varici 

RAGADI - PIAGHE • IDROCELE 

Cura indolore^ e senza operazione 
CORSO UMBERTO. 5€4 
Tel 61-929 - Ore 8-20 


Or. ELIO DEL GIUDICE 

PELLE VENEREE 


Dermosifilopata 
Specializzato 
Via Nazionale 23» fang. V IV Fontane) 
Or. Fer. 8-11. Fest *-11.*0 - Tel. 60-184 


Oott. G. OELIA SETA 


i 
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i 

nv ■ 


SPECIALISTA 
TI» Irmi» f* 


VENEREE 

r»tri v w 


B PELLI 

All tAJi 


Oott. U VIRGHI 


Specialista le arolngi» imatatat gc 
fiiio-uunarle) * Via Tacito a. 9 (Fiat 
ZA Cola Rienzo) 0-16 17-3» • Tei. I0»*0€€ 


Prdf. Doff. G. 01 BERNARD» 

t PELLE 


SPECIALISTA VENEREE 
IMPOTENZA 

Disturbi e anomalie sessuali 
Or» 9-13 - ini: resavi ta-jj 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. t, 
bob Via Viminale foresto Stazione) 


Dott. SCARLATA 


Specializzato VENEREE PELLE 
Nell'UnlvenUà di ROMA 
via Firenze 41 (tratto via Nazionale 
XX Settem » Tel 484-70». ore t-13. 15-28 


Dott THEODOR LANZ 


VENEREE » PELLE 

Vi» Cola d) Rienzo tu • Tel 54 -B 81 
(fer ore LE - fe«t or» t-t|) 


Doti D. STROM 


SPECIALISTA 
VENEREE . PELLE 
Cura sclerosante (sema operazione) 

EMORROIDI 

ragadi e vene varicose 
Vj» cola di Rienzo, i» . Tel 34*581 
Or 8-5» (est 8-13 Per infor scrivere 


Doti. • -»NI 

MEDICINA GENERAI.F 

dell' A S M è 

Soncompagni, 93 (10*13) - Tel. 45-550 
G. Morgagni, 44 (15-17) - Tei. 149*318 
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